
Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto da Mauro Buschini
(Pd), ha approvato 5 ordini del
giorno per dire no allo stoccaggio
delle scorie radioattive in uno dei
22 siti individuati nella provincia
di Viterbo dalla Carta nazionale
delle aree potenzialmente idonee
(Cnapi) a ospitarli. L’assessore
alle Politiche abitative, urbanisti-
ca, ciclo dei rifiuti e impianti di
trattamento, smaltimento e recu-
pero, Massimiliano Valeriani, ha
spiegato che il programma nazio-
nale per la gestione dei rifiuti
radioattivi, elaborato ai sensi
della normativa nazionale ed
europea, istituisce un quadro per

la gestione del combustibile
nucleare e dei rifiuti radioattivi,
in virtù del quale ogni singolo
stato dell’Unione europea assicu-
ra l’attuazione del proprio piano.
“La Sogin - ha spiegato Valeriani
- è la società affidataria del mini-
stero dell’Ambiente che ha recen-
temente pubblicato la documen-
tazione riguardante l’avvio della
procedura di consultazione per
l’ipotesi di localizzazione, costru-
zione ed esercizio del deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi e
del parco tecnologico. In partico-
lare è stata pubblicata la Carta
nazionale delle aree potenzial-
mente idonee, in cui sono stati

individuati anche 22 ipotetici siti
nella provincia di Viterbo”. Ma il
Lazio ha già dato: concetto riba-
dito sia da Valeriani che nei
documenti approvati ieri
dall’Aula. Il primo ordine del
giorno, presentato dal consigliere
Enrico Panunzi (Pd) e sottoscritto
da numerosi altri consiglieri,
impegna la Giunta a redigere
osservazioni, “al fine di manife-
stare la netta contrarietà della
Regione Lazio all’individuazione
del sito per lo smaltimento dei
rifiuti radioattivi nel territorio
regionale”, che tengano conto di
vari fattori, e di convocare imme-
diatamente un “Tavolo della tra-

sparenza”. L’ordine del giorno
del gruppo Fratelli d’Italia -
prima firmataria la consigliera
Chiara Colosimo - impegna il
presidente, Nicola Zingaretti, e la
Giunta “a porre in essere tutte le
azioni necessarie, affinché venga
stabilita e confermata l’assoluta
indisponibilità a individuare la
provincia di Viterbo e i suoi
comuni come sede per installa-
zione di siti per lo stoccaggio, lo
smaltimento, l’accatastamento di
rifiuti radioattivi, ribadendo l’in-
disponibilità territoriale, infra-
strutturale e umana anche al solo
transito di scorie radioattive nel
territorio della Tuscia”.

Scorie nucleari nel Lazio
il Consiglio Regionale dice No
L’Aula approva cinque ordini del giorno contro qualsiasi ipotesi di stoccaggio nel territorio

L’assessore Valeriani: “Il nostro territorio in termini ambientali ha già dato”
Un sistema di tassazione
dei rifiuti più equo e giu-
sto per i cittadini perché,
oltre ai metri quadri del-
l’abitazione e al numero
dei componenti familiari,
terrà conto anche dell’ef-
fettiva produzione di
rifiuti. È la TARIP, a
Cerveteri avviata in fase
sperimentale con l’attività
di lettura dei contenitori
del secco residuo, ovvero i
materiali non riciclabili,
dal 1 gennaio scorso e che
punta in primavera ad
essere vigente in tutto il
territorio comunale. “La
TARIP era un punto
fermo del nostro pro-
gramma elettorale che
abbiamo portato a compi-
mento, tra l’altro con
estrema celerità. Siamo
infatti uno dei primi
Comuni del litorale Lazio
ad averlo applicato uffi-
cialmente nel sistema di
raccolta rifiuti - ha detto
Elena Gubetti, Assessora
alle Politiche Ambientali
del Comune di Cerveteri -
per questo, oggi come non
mai, rivolgo alla cittadi-
nanza un doppio e fonda-
mentale appello: rispetta-
te sempre con estrema
attenzione tutte le regole
del conferimento dei rifiu-
ti e chi non ha il KIT dei
mastelli al completo deve
con estrema urgenza
provvedere a ritirare i
contenitori mancanti. 

CERVETERI

-Rifiuti
+Valore
Partita

ufficialmente
la Tarip

Stellantis, l’inizio 
di una nuova era

E’ stata trovata in una pozza di
sangue nel bagno della casa dove
abitava, a San Francisco. Veronica
De Nitto, 34 anni di Latina, da cin-
que anni residente negli Stati
Uniti, sarebbe stata uccisa dall’ex
fidanzato. L’Fbi è sulle tracce del-
l’assassino.
La ragazza
è stata
sgozzata e
l a s c i a t a
morire dis-
sanguata.
Si ignora al
momento il
m o v e n t e
del delitto. A Latina, appena si è
appresa la notizia della morte
della giovane, amici e familiari
sono rimasti sgomenti e addolora-
ti. La De Nitto era molto conosciu-
ta nel capoluogo pontino tanto
che sui social sono molti i messag-
gi degli amici che non possono
credere a quanto accaduto e che
stanno scrivendo parole di cordo-
glio per la ragazza, scomparsa
prematuramente. Già lunedì sera
si è tenuta in chiesa una comme-
morazione per la giovane, che
aveva sempre mantenuto i contat-
ti con la sua città natale.

USA - California

San Francisco
ragazza di Latina
sgozzata dall’ex

Ricercato dall’Fbi
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Per la Capitale sarà un “Recovery... flop”
“Ora che le risorse del Recovery
Fund per l’Italia sono state fina-
lizzate e distribuite dal governo
possiamo purtroppo anche dire
che per la Capitale sarà un
Recovery flop”. Così, in un
video divulgato da
Affaritaliani.it, Francesco Giro,
senatore di Forza Italia.
“Nonostante un ampio schiera-
mento politico trasversale e
bipartisan abbia in questi mesi
speso le proprie energie in

Parlamento, ma anche sui
media e nei social, per ricono-
scere a Roma le funzioni ammi-
nistrative e le relative risorse
finanziarie, anche questa irripe-
tibile opportunità dei nuovi
fondi europei è stata clamorosa-
mente mancata”, continua Giro.
“Si tratta - aggiunge - della terza
grave sconfitta “Capitale”,
dopo il no di Monti alla candi-
datura olimpica Roma 2020, al
gran rifiuto della Raggi alla

nuova sfida di Roma 2024 e
oggi con il Recovery flop per la
Capitale. Eppure è dal mese di
luglio di un anno fa, il 2020, che
verrà ricordato da tutti come
l’anno della pandemia, che si fa
un gran parlare del Recovery
Plan. Un binomio ormai entrato
nelle case degli italiani come nel
secondo Dopoguerra lo fu il
citatissimo Piano Marshall,
spesso usato dai nostri politici e
commentatori della politica

come lo slogan un po’ retorico
della ripartenza e del riscatto
economico, ieri come oggi. In
realtà ancora oggi a quasi un
anno di distanza le incertezze
sul campo sono ancora tante e
con esse la paura di vivere nella
classica bolla di sapone”.
“Come scrive Mario Ajello su il
Messaggero: “Ai cittadini ora
altro non interessa se non dove
verranno destinati i 222 miliardi
di euro a disposizione e soprat-

tutto come verranno messi sul
terreno e fatti materialmente
fruttare al servizio del migliora-
mento delle nostre condizioni
di vita. In che modo, in quale
misura, a partire da quando e in
quanto tempo e attraverso quali
mani e quali chiare e visibili
responsabilità i sostegni UE
finiranno per incidere sui
vari bisogni”“.

L’ad Carlos Tavares alla prima conferenza stampa:
“39 veicoli elettrificati disponibili entro la fine del
2021”. 
La prima conferenza stampa di Stellantis è stata aper-
ta da Carlos Tavares, ad della nuova azienda: “E’ il
primo giorno della nostra nuova storia. E’ l’inizio di
un viaggio entusiasmante. 
Un’azienda ben posizionata per competere nei merca-
ti globali, con 39 veicoli elettrificati disponibili entro
la fine del 2021.  Un gruppo di dimensioni significati-
ve e con posizioni commerciali consolidate in Europa,
Nord America e America Latina”. Stellantis vola
all’esordio a Wall Street, con i titoli che salgono
dell’11%. “Per l’Italia la buona notizia è che Stellantis
farà da scudo per alcuni stabilimenti, non rappresen-
ta un rischio”, ha aggiunto Tavares.servizio a pagina 16

servizio a pagina 6

Duro intervento del senatore di Forza Italia, Francesco Giro: “Sarebbe la terza gravissima sconfitta per Roma”

Senato: i numeri 
dicono si a Conte

I voti del Governo: 
156 Si - 140 No - 16 Astenuti



I nuovi calcoli, pubblicati dall’agenzia spagnola Efe, tengono
conto dell’andamento del Pil spagnolo, peggiore di quello italiano 
Più sovvenzioni dal Recovery
la Spagna sorpassa l’Italia

Contributo che le Regioni danno al Pil,
mobilità, densità abitativa e zone più
colpite dal virus: sono questi i quattro
parametri che il vice presidente e neo
assessore al Welfare della Regione
Lombardia Letizia Moratti avrebbe
chiesto di tenere in considerazione per
la ripartizione dei vaccini anti-Covid,
con una lettera al commissario Arcuri. E'
quanto filtra dalla riunione di Moratti
con i capigruppo, secondo fonti di mag-
gioranza e opposizione.  "La vicepresi-
dente Moratti sulla distribuzione dei
vaccini ha chiesto una serie di integra-
zioni che mi sembrano estremamente

coerenti e logiche e ascolteremo cosa ne
pensa Arcuri", ha spiegato il presidente
della Regione Attilio Fontana in confe-
renza stampa. "Questo merita una
discussione immediata in Consiglio: i
criteri elencati al momento ci sembrano
discutibili se non discriminatori", ha
subito commentato il capogruppo M5s
al Pirellone, Massimo De Rosa.
Speranza, vaccino è diritto, non conta
ricchezza territorio - "Tutti hanno diritto
al vaccino indipendentemente dalla ric-
chezza del territorio in cui vivono. In
Italia la salute è un bene pubblico fonda-
mentale garantito dalla Costituzione.

Le proposte della vicepresidente della Lombardia, Letizia Moratti

“Le quote del vaccino in base al Pil”

“La situazione è
molto seria, questa
crisi è esplosa nel
momento storico nel
quale la crisi sanita-
ria, la crisi sociale, la
necessità dell’avvio
del Recovery, quanto sta
avvenendo in queste ore nel
mondo della scuola, rende

comunque il dibatti-
to sulla crisi e della
crisi lontano mille
miglia dalle condi-
zioni materiali di vita
delle persone”. Lo ha
detto il segretario del

Pd, Nicola Zingaretti, all’as-
semblea dei senatori demo-
cratici.

Il segretario del PD parla all’assemblea
dei senatori democratici
Zingaretti: “Crisi lontana
mille miglia dalle condizioni
di vita delle persone”

Le sovvenzioni per la Spagna nel quadro
del Fondo Ue di ripresa e resilienza (Rrf)
potrebbero aumentare di ben 10,36
miliardi rispetto a quanto inizialmente
previsto, arrivando a un totale di 69,528
miliardi, e superare così di poco il totale
che andrebbe all’Italia (68,895 miliardi),
secondo nuovi calcoli, pubblicati oggi
dall’agenzia spagnola Efe, che tengono
conto dell’andamento del Pil spagnolo,
peggiore di quello italiano, e sono espres-
si a prezzi correnti, invece che in prezzi
del 2018. Questo nuovi calcoli riguardano
unicamente le sovvenzioni (grants) del
Rrf e non i prestiti (loans). Il condizionale
è d’obbligo perché la decisione definitiva
sulle sovvenzioni da erogare nel 2023 sarà
presa in base a previsioni e calcoli aggior-
nati al 30 giugno 2022.  L’incremento di
grants per la Spagna rispetto al totale
assegnato inizialmente (59,168 miliardi di
euro) è dovuto al fatto che le cifre sono
state ricalcolate prendendo in conto le
previsioni economiche d’autunno, pub-
blicate a novembre dalla Commissione
europea, che hanno peggiorato la stima
del Pil spagnolo per il 2020 (da -10,9% a -
12,4%), e ridotto al 5,4% il “rimbalzo” pre-
visto per il 2021. Inoltre, nel confronto con
il dato iniziale, espresso in prezzi del

2018, pesa anche l’inflazione, essendo il
nuovo calcolo espresso a prezzi correnti.
Per l’Italia, al contrario, è andata meglio
del previsto nel 2020, con il Pil a -9,9%,
(invece del -11,3% che era stato pronosti-
cato nelle stime di luglio), sebbene anche
in questo caso il “rimbalzo” del 2021
(4,1%) sia stato peggiore rispetto a quanto
era stato previsto in estate (6,1%). L’Italia,
secondo le nuove stime, prenderà 3,439
miliardi di euro in più (68,895 miliardi
invece di 65,456).  I trasferimenti del
fondo Rrf sono divisi in due tranche, la
prima per il 2021 e 2022 e la seconda per il
2023. Il calcolo per l’assegnazione dei

fondi ai diversi Stati membri viene viene
effettuato sulla base della popolazione,
del Pil del 2019, e del tasso di disoccupa-
zione tra il 2015 e il 2019 per la prima
tranche, e per la seconda tranche sulla
base della caduta del Pil cumulata tra il
2020 e il 2021.  Per la Spagna, con i nuovi
calcoli, la prima tranche passa da 43,480
miliardi a 46,603 miliardi di euro, e la
seconda da 15,688 a 22,924 miliardi. Per
l’Italia la prima tranche, inizialmente pre-
vista a 44,724 miliardi, è fissata ora a
47,935 miliardi, mentre la seconda cambia
di poco, passando da 20,732 a 20,960
miliardi di euro.

"È un ordinanza che priva una
persona dei suoi diritti civili.
Non riconoscere al senatore
Salvini il legittimo impedi-
mento in questo momento di
crisi di governo è un fatto
abbastanza grave". E il com-
mento dell' avvocato Claudia
Eccher, difensore di Matteo
Salvini al processo in cui, a
Torino, il leader della Lega è
chiamato a rispondere di vili-
pendio alla magistratura.  Il
giudice Roberto Ruscello ha
respinto la questione di legitti-
mo impedimento, disponendo
la prosecuzione dell'udienza,
che è ripresa con la testimo-
nianza del sindaco di Novara,
Alessandro Canelli. "Ci sono
state- ha sottolineato Eccher -
le dichiarazioni del presidente
Conte alla Camera,  Salvini ha
preso parte a una riunione di
parlamentari, c'è il voto al
Senato. A nostro avviso il
legittimo impedimento sussi-
steva".  Sempre a Torino, in un
altro procedimento, il giudice
Franco Giardino Roch ha

accolto la richiesta di legittimo
impedimento della deputata e
viceministro dell'Economia
Laura Castelli, imputata per
diffamazione, e ha sospeso i
termini di prescrizione del
reato. L'udienza è stata spo-
stata al 22 febbraio, visto che ,
a causa del dibattito alla
Camera, la Castelli era impos-
sibilitata a essere presente al
Palazzo di Giustizia del capo-
luogo piemontese.
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Nessun legittimo
impedimento
Il Senatore Salvini al processo 
di Torino per vilipendio 
della magistratura. E’ polemica

La bozza di Recovery plan
presentato dall’Italia appare
“ampiamente convergente”
con gli obiettivi generali di
Next Generation Eu “ma
come molti altri piani nazio-
nali deve essere discusso e
rafforzato” sui dettagli degli
obiettivi di riforma sui
“tempi” di realizzazione. 
Lo ha affermato il commissa-
rio europeo all’Economia,
Paolo Gentiloni, nella confe-
renza stampa al termine
dell’Eurogrppo. Il piano ita-

liano “è una base molto
buona su cui lavorare, non
solo quello dell’Italia direi
ma tutti”, ha aggiunto. 
“L’impegno della
Commissione - ha spiegato
l’Eurocommissario - è
aumentare l’ambizione delle
riforme nei piani nazionali e
assicurare che rechino i detta-
gli necessari sui tempi di
attuazione e che convergano
con le priorità che abbiamo
stabilito assieme” su Next
Generation Eu.

Paolo Gentiloni: “La bozza
del Recovery Plan presentato
dall’Italia è una buona base”

Il giornalista, politico, scrittore
e sindacalista Emanuele
Macaluso è morto a Roma
all'Ospedale Gemelli. Era rico-
verato per problemi cardiaci
aggravati dai postumi di una
caduta. Membro della segrete-
ria del Pci dal 1963, 3 volte
deputato e 4 senatore, tra i
dirigenti piu' di spicco dell'era
Berlinguer, Macaluso ha scrit-
to - e diretto per 4 anni - a
lungo per 'L'Unita'', dove fir-
mava i suoi corsivi con la sigla
"em.ma". E ancora oggi non ha

perso, con i suoi articoli e i
suoi libri, la vis polemica che
lo ha accompagnato in tante
battaglie anche private, come
nel 1944, quando fini' in carce-
re per adulterio per la relazio-
ne con Lina, gia' sposata.
Amico di Vittorini e Sciascia,
togliattiano convinto e, negli
ultimi anni, sostenitore del-
l'adesione del Pd al socialismo
europeo, Macaluso non ha
nascosto la sua distanza tra il
suo mondo e quello di Matteo
Renzi. 

E’ morto Emanuele Macaluso
leader del Pci, giornalista,
politico, scrittore e sindacalista
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Sardegna e Sicilia insieme per
dare una risposta costruttiva e
innovativa alla crisi del settore
turistico, tra i più colpiti in
tempo di Pandemia. Parte l' 8
febbraio "Pourista - la nuova
Academy del Turismo", pro-
getto digitale di alta formazio-
ne turistica, pensata per inno-
vare, attraverso momenti di
confronto e webinar le metodo-
logie formative e incentivare
l'incontro fra operatori del set-
tore e Tour Operator, creando
nuove opportunità di lavoro e
di vendita. Rilanciare il futuro
del turismo analizzando e stu-
diando i trend emergenti è
l'idea base dell'iniziativa nata
dal connubio tra le startup di
Bentu Experience e SiciLife in
collaborazione con Welcome to
Italy, piattaforma di incoming
sul turismo itinerante.  Bentu è
stata creata un anno fa da tre
giovani nuoresi Salvatore
Beccu, Francesco Rusui e
Lorenzo Murru e si occupa di
turismo e progettazione inno-
vativa sul territorio. SiciLife è
un tour operator siciliano e
primo marketplace delle espe-

rienze turistiche. Tra gli ospiti
Maria Elena Rossi, direttrice
marketing e promozione di
Enit, Agenzia nazionale italia-
na del turismo, che si sofferma
sulle strategie di commercializ-
zazione dell'offerta turistica.
Ancora, tra gli altri, Josep
Ejarque - Amministratore
unico di FTourism, metterà in
rilievo l'importanza della map-
patura degli attrattori per una
destinazione turistica, mentre

Olimpia Ponno, direttrice della
omonima Consultancy Lab,
parlerà di Marketing e comuni-
cazione nel turismo. Luca
Moschini, Managing Director
at Trentino holidays discuterà
sul tema legato alla collabora-
zione tra imprese.
"L'andamento del settore
durante l'estate 2020 dimostra
che i viaggi sono in cima alla
lista dei desideri di moltissime
persone, che attendono solo

l'abbassamento della soglia di
rischio per tornare a viaggiare",
ha sottolineato Francesco
Rusui. Da qui la necessità di un
momento di formazione e con-
fronto con i buyer dedicato agli
operatori del settore e "occasio-
ne per presentare e trovare i
canali giusti per vendere il pro-
prio prodotto/servizio per la
stagione turistica 2021", ha con-
cluso Tony Cirnigliaro, Ceo di
Sicilife.   

Sottoscritto un patto tra le due principali isole del Paese per uscire dalla crisi

Sicilia e Sardegna uniscono le forze
Intanto l'8 febbraio prende il via “Pourista - la nuova Academy del Turismo”

Msc Crociere conferma
che riprenderà le crocie-
re il 24 gennaio. La nave
Msc Grandiosa tornerà a
navigare con partenza
da Genova per crociere
settimanali nel
Mediterraneo Occiden-
tale. La conferma arriva
con una nota della compagnia in seguito al nuovo Dpcm del 15
gennaio che autorizza la ripartenza delle crociere dopo la
sospensione nel periodo delle festività natalizie e di fine anno.
"L'ultimo decreto ministeriale ha autorizzato la ripresa delle
operazioni di crociera sotto la tutela del protocollo di salute e
sicurezza che era stato sviluppato e autorizzato dalle autorità
italiane la scorsa estate. Da agosto, MSC Crociere ha già accolto
in sicurezza oltre 30.000 ospiti a bordo delle sue due navi" sotto-
linea la compagnia spiegando che la nave applicherà rigorosa-
mente il protocollo che prevede, fra l'altro, tampone per tutti i
passeggeri e l'equipaggio prima dell'imbarco, igienizzazione di
tutti i bagagli e il braccialetto per effettuare in modalità contac-
tless dall'apertura della porta della cabina ai pagamenti.

Pompei riapre ai turisti. Con il nuovo
DPCM uno dei siti archeologici più
visitati al mondo torna ad accogliere i
visitatori, dal lunedì al venerdì, pur nel
rispetto delle norme anti-covid.  La ria-
pertura rappresenta un sollievo per le
guide turistiche che da mesi sono
senza lavoro. “E’ il primo giorno dopo
la chiusura che ci ha portato allo sface-
lo. Siamo speranzosi ma vista la situa-
zione con i decreti penso che si farà ben
poco”, spiega una guida. “Ovviamente
sarà una ripartenza molto graduale.
Passeranno altri mesi per recuperare la
normalità”, aggiunge un’altra.  I turisti,

soprattutto quelli stranieri, non vede-
vano l’ora di poter visitare il sito
archeologico. “Era il mio sogno
Pompei. E’ interessante vedere la storia
romana ed essere qui. Non ho paura di
questa situazione del Covid”, racconta
una turista. “Finalmente possiamo visi-
tare Pompei, siamo liberi di immerger-
ci nella cultura italiana”, commenta
un’altra. La visita si svilupperà lungo
un percorso segnalato all’interno del
sito allo scopo di assicurare una visita
in sicurezza. Sarà possibile passeggiare
all’interno dell’Anfiteatro, accedere
alla Palestra grande e alla mostra

“Venustas. Grazia e Bellezza a
Pompei”. Si potranno visitare i Praedia
di Giulia Felice e spostarsi su via
dell’Abbondanza con accesso alle prin-
cipali domus, ma anche attraversare la
necropoli di Porta Nocera, l’Orto dei
fuggiaschi, arrivare al quartiere dei
teatri e al Foro triangolare. Da via
dell’Abbondanza, inoltre, si potrà rag-
giungere il Foro con tutti i suoi edifici
pubblici e religiosi, visitare lo spazio
esterno delle Terme Stabiane o risalire
via Stabiana fino a via del Vesuvio
dove ammirare la casa di Leda e il
cigno.

Riapre Pompei, uno dei siti archeologici più visitati, 
arrivano i primi turisti ed è un sollievo per le guide

TicketOne respinge “ferma-
mente le affermazioni conte-
nute nel provvedimento”
dell’Antitrust secondo cui la
società avrebbe messo in atto
un abuso di posizione domi-
nante. TicketOne si appellerà
al tribunale amministrativo
competente ed “è fiduciosa, anche alla luce della precedente
giurisprudenza sulle decisioni dell’Agcm, che anche questo
provvedimento sarà revocato dal Tar”. “L’Autorità - si legge
in una nota diffusa da TicketOne - ha preso una decisione
manifestamente inappropriata, basata su una definizione del
mercato rilevante errata e in violazione di norme imprescin-
dibili in materia”.

TicketOne: ci appelleremo
al Tar contro decisione Antitrust

Il mercato europeo dell'auto - Ue più Paesi
Efta e Regno Unito - chiude il 2020 con un
calo delle immatricolazioni del 24,3% rispet-
to al 2019, a quota 11.961.182. Si tratta di
quasi 4 milioni di immatricolazioni in meno.
Nel mese di dicembre le auto vendute sono
1.214.581, il 3,7% in meno dello stesso mese
del 2019. I dati sono dell'Acea, l'associazione
dei costruttori europei dell'auto. Il gruppo
Fca chiude il 2020 - ultimo anno prima della
nascita di Stellantis - con 700.534 immatrico-
lazioni, in calo del 26% rispetto al 2019. La
quota è pari al 5,9% a fronte del 6% dell'an-
no precedente. Positivo l'ultimo mese, in
controtendenza rispetto al mercato: le

immatricolazioni di Fca sono 74.755, in cre-
scita del 7,5% e la quota sale dal 5,5 al 6,2%.

Mercato europeo dell’auto
tonfo del 24,3%. Giù Fca -26%

Tornano le crociere, 
la Msc salperà 
da Genova il 24 gennaio
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Ottocento specialisti del settore a confronto nel seminario 
internazionale “Respiratory Physiotherapists Fighting Covid 19” 
Lotta al Covid e decorso della malattia,
fondamentale la figura del fisioterapista

A Guardiagrele, comune del Chietino di novemi-
la abitanti, su 176 casi di coronavirus accertati dal
primo dicembre 2020 a oggi, 36 sono riconducibi-
li alla cosiddetta 'variante inglese' del virus. I con-
tagi relativi alla variante sono 65 nell'intera pro-
vincia di Chieti, stando a dati del Dipartimento di
prevenzione della Asl Lanciano Vasto Chieti.  In
Abruzzo è stata accertata la circolazione di due
varianti: quella inglese e un'altra già nota in
Europa. Un centinaio nel complesso i casi. Il labo-
ratorio di Genetica molecolare dell'Università di
Chieti, dopo aver individuato una cinquantina di
contagi da sospetta variante, ha inviato una deci-
na di campioni rappresentativi del totale
all'Istituto Superiore di Sanità. Da Roma è poi

arrivata la conferma su quanto appurato dalla
struttura abruzzese. E uncluster covid con circa 80
positivi è stato individuato anche nella residenza
sanitaria assistenziale Bormioli ad Altare in Val
Bormida (Savona). Lo riferisce il presidente della
Regione Liguria Giovanni Toti stasera in una
diretta video sull'andamento della pandemia.
"L'ottantina di casi provoca l'aumento dell'inci-
denza registrato oggi a Savona, più alta rispetto al
resto della Regione. - spiega - E' in corso di gestio-
ne il cluster individuato a Natale nella casa di
riposo Casa Serena Sanremo, che ha provocato
cinque decessi. La nostra priorità - ha ribadito - è
intervenire in queste strutture per metterle in
sicurezza".

Guardiagrele di Chieti, allarme per un cluster con 35 contagiati
E’ la variante inglese. Altra emergenza con ottanta casi in una Rsa del Savonese
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Ridurre la fatica respiratoria dei
pazienti con COVID.19, migliorare la
gestione dei sintomi, ridurre la necessi-
tà di intubazione, aiutare il paziente a
raggiungere l'autonomia rispetto alla
ventilazione meccanica e ai supporti
respiratori, aiutare la persona nella
ripresa dell'autonomia nella vita quoti-
diana: questi sono solo alcuni dei
macro-temi su cui il fisioterapista
respiratorio "fa la differenza" e sui
quali si è sviluppato nei giorni scorsi il
seminario internazionale “Respiratory
physiotherapists fighting Covid-19”
organizzato dall'Associazione
Riabilitatori dell'Insufficienza
Respiratoria-ARIR, evento che ha visto
la partecipazione di 800 specialisti di
settore. L'obiettivo dei responsabili
scientifici dell'evento - Andrea Lanza
(Vicepresidente ARIR, Equipe
Fisioterapia Respiratoria, Grande
Ospedale Metropolitano Niguarda,
Milano) ed Emilia Privitera
(Consigliere ARIR, Fisioterapista,
Dipartimento Professioni Sanitarie,
IRCCS Ca’ Granda-Ospedale Maggiore
Policlinico, Milano) – era quello di con-
dividere esperienze, strategie terapeu-
tiche e modelli organizzativi per la

gestione della CoViD-19. E le tre ses-
sioni dell'evento - fisiopatologia ed
approccio clinico al COVID.19, rispo-
ste ai quesiti clinici, aspetti organizza-
tivi ed esperienze internazionali, svi-
luppate con 13 relazioni accademiche -
hanno sottolineato un dato: il fisiotera-
pista è stato coinvolto ovunque nella
gestione dei casi da SARS.COV.2, dalla
gestione in pronto soccorso alle terapie
intensive e subintensive, ma ha potuto
offrire il massimo apporto laddove la
sua figura era già prevista presente nei
team multidisciplinari. Nei casi in cui
questa non era già prevista è stato
necessario integrarli urgentemente

all'interno dei gruppi di lavoro, per
assicurare gli interventi precoci e indi-
spensabili già dalle prime fasi di cure
intensive, ma anche per gestire forma-
zioni “lampo”, sulla gestione delle
strategie e dei presidi respiratori, dedi-
cate ai colleghi ed ai professionisti
sanitari non specializzati, contribuen-
do anche ad individuare e valutare
tutti i tipi di apparecchiature (ventila-
tori, interfacce, sistemi di erogazione
dell'ossigeno) più utili per i pazienti.
Al centro del dibattito promosso da
ARIR c'è stata una considerazione: la
storia di questa pandemia ha ricordato
il ruolo vitale della comunità scientifi-
co-assistenziale. Tutti gli operatori
sanitari sono membri a pieno titolo di
questa comunità scientifica, ciascuno –
intensivisti, pneumologi, fisioterapisti,
con una visione privilegiata ed ognuno
con il potenziale per acquisire e inter-
pretare informazioni uniche e indi-
spensabili per fare il quadro generale
più completo. “C'è molto da imparare
da questa esperienza – hanno sottoli-
neato i relatori - e tutto questo ci rende-
rà più pronti ad affrontare le sfide
future, comprese quelle pertinenti alla
fisioterapia ed alla riabilitazione pol-

monare”. La conclusione del seminario
è affidata alle parole di Andrea Lanza:
“Ora, più che mai, i fisioterapisti respi-
ratori sono chiamati all'azione.
Tuttavia, dobbiamo ampliare le nostre
competenze per rispondere ai sempre
nuovi bisogni di salute che si afferma-
no anche in periodi emergenziali: per
questo dobbiamo riscrivere i modelli
organizzativi nei contesti acuti e raffor-
zare il nostro ruolo nella comunità". E
in giro per il mondo la “riscrittura” del
modello di gestione dell'emergenza è
già in atto: non a caso in Brasile – ha
sottolineato il prof Wellington Pereira
Yamaguti, fisioterapista dell'Hospital
Sírio-Libanês di San Paolo, il più
importante centro sanitario del
SudAmerica – al termine della prima
fase pandemica è stata emessa una
direttiva sanitaria che include il fisiote-
rapista in tutti i reparti di medicina
intensiva, con l'indicazione della pre-
senza di un fisioterapista ogni 6-10
letti. Anche il nostro Paese potrebbe
uniformarsi a questa scelta lungimi-
rante, per essere in grado di acquisire
una preziosa risorsa strategica nella
gestione abituale delle terapie intensi-
ve. 

Covid-19, in Germania
attese le nuove restrizioni
La Germania ha registrato
nelle ultime 24 ore altri 11.369
casi di Covid-19 e 989 morti,
stando ai dati diffusi dal Robert
Koch Institute. Con oltre 2
milioni di contagi e 46.000
decessi, la Germania è pronta
a inasprire le restrizioni in vigo-
re nel Paese, per fronteggiare
le varianti del virus emerse
nelle ultime settimane che lo
rendono più trasmissibile. La
cancelliera Angela Merkel si
riunirà con i leader dei 16 stati
federali per decidere le nuove
misure.

Locali aperti per protesta,
a Milano fioccano le multe
Sono circa 200 le persone, tra
ristoratori e avventori, identifi-
cate e multate dalla polizia per
aver partecipato a Milano
all'iniziativa di venerdì sera
"#Ioapro1501", durante la
quale alcuni locali hanno effet-
tuato il servizio al tavolo violan-
do le normative anti Covid-19.
Gli agenti di diversi commissa-
riati milanesi hanno controllato
20 esercizi pubblici aderenti
all'apertura di protesta nei
quartieri Centro, Sempione,
Garibaldi Venezia, Monforte
Vittoria e Porta Genova.In tutti
i casi i ristoratori servivano cibo
e bevande in piena violazione.
Alcuni di loro sono stati sor-
presi in attività anche durante i
controlli di sabato e domenica.
Per una decina di questi, oltre
alla sanzione amministrativa, si
sta valutando la segnalazione in
Prefettura per l'eventuale san-
zione accessoria della chiusura
provvisoria dell'attività (incluso
asporto e delivery). In caso di
violazione reiterata, infatti, oltre
al raddoppio della multa è pre-
vista la chiusura per un massi-
mo di 30 giorni. 

in Breve

Le eventuali reazioni avverse
al vaccino anti-Covid possono
essere segnalate al medico di
famiglia, al centro vaccinale, al
farmacista di fiducia o alla Asl
di appartenenza, oltre che
direttamente sul sito
Vigifarmaco dell'Agenzia ita-
liana del farmaco (Aifa). Lo
precisa la stessa agenzia nelle
Faq sulla 'Farmacovigilanza
su vaccini Covid-19' appena
aggiornate sul suo sito. Tra gli
effetti collaterali al vaccino più
spesso osservati finora ci sono
reazioni locali nel sito di inie-

zione, stanchezza, mal di testa
e dolori muscolari o articolari,
insieme a febbre, nausea o più
raramente gonfiore dei linfo-
nodi.     Circa la segnalazione,
l'Aifa ricorda che "può essere
effettuata anche direttamente
da chiunque osservi o ne
venga a conoscenza, sia esso
operatore sanitario o cittadino,
compilando la scheda disponi-
bile sul portale dell'Aifa e
inviandola al responsabile
locale di farmacovigilanza
della propria struttura di
appartenenza". Inoltre, è pos-

sibile fare la segnalazione
direttamente online tramite il
sito VigiFarmaco seguendo la
procedura guidata. 

Già pronte le Faq Aifa
sui vaccini anti-Covid



Coppia scomparsa a Bolzano
il figlio sul registro degli indagati 
Svolta nell'inchiesta sulla scom-
parsa di Peter Neumair e Laura
Perselli, i due insegnati bolzanini
in pensione di 63 di 68 anni
spariti nel nulla due settimane fa.
La procura di Bolzano ha inda-
gato il figlio Benno, di 30 anni,
come scrive il Corriere dell'Alto
Adige.  L'appartamento in via
Castel Roncolo, nel quale i
coniugi vivevano con il figlio, è
stato posto sotto sequestro su
ordine dei pm Igor Secco e
Federica Iovene.

Etna scatenata,
doppia spettacolare
colata lavica
Una spettacolare eruzione è in
corso sull'Etna con due bracci
lavici che emergono alla zona
sommitale del vulcano attivo più
alto d'Europa. Lo segnala l'Ingv
di Catania. Il primo 'braccio'
emerge dal cratere di Sud-Est e
si dirige in direzione della deser-
tica Valle del Bove e raggiunge
una altezza di circa 2.900 metri
sul livello del mare. Un secondo
trabocco di lava è stato rilevato
dal lato nord lato nord dello
stesso cratere. E' presente una
intensa attività stromboliana.
L'ampiezza del tremore vulcani-
co si mantiene su valori alti,
assieme a quello del tremore
infrasonico. I dati della rete Gps
dell'Etna non mostrano variazio-
ni significative.  I fenomeni sono
confinati nella zona sommitale
dell'Etna, ma sono visibili anche
da Catania e Taormina. 

Pizzo al clan camorrista
per garantirsi la gestione
di parcheggi abusivi
A Napoli i parcheggiatori abusivi
pagavano una "tangente" a un
clan per poter esercitare la loro
attività: dall'alba è in corso una
operazione dei carabinieri del
comando provinciale di Napoli,
coordinati dalla Direzione distret-
tuale antimafia della locale
Procura, con diversi arresti nei
quartieri partenopei. Numerose
le estorsioni da parte del clan
D'Ausilio ai danni di attività
imprenditoriali e commerciali.
Le indagini, condotte dai militari

del nucleo investigativo del
comando provinciale, hanno per-
messo inoltre di acquisire impor-
tanti elementi probatori in rela-
zione ad una gestione "mafiosa"
dei parcheggi abusivi in prossimi-
tà dei locali notturni nell'area fle-
grea. I parcheggiatori - in partico-
lare - dovevano pagare una tan-
gente di almeno 200 euro a set-
timana. 

Carabinieri arrestati a Piacenza
l’Arma si costituisce parte civile
Dieci richieste di patteggiamento
per detenzione ai fini di spaccio
e cinque richieste di rito abbre-
viato. Sono le istanze che questa
mattina sono state presentate al
gup di Piacenza dagli avvocati
degli imputati dell'inchiesta sulla

stazione 'Levante', la caserma dei
carabinieri di Piacenza che la
scorsa estate è finita sequestrata
in un'indagine condotta della
Guardia di finanza e della Polizia
locale, e coordinata dalla procura
piacentina.  Sempre nell'udienza
ha ammesso l'Arma dei carabi-
nieri come parte civile, così
come due sindacati dei carabinie-
ri (Silca e Nsc) e l'associazione
Pdm (Partito per la tutela dei
diritti dei militari), oltre ad altre
nove persone, tra cui alcuni
pusher che hanno denunciato le
violenze che accadevano all'inter-
no della caserma.  Il Giudice
"legittima e riconosce il potere di
rappresentatività del personale
da parte dei sindacati militari
nonché la loro personalità giuridi-

ca", commenta Massimiliano
Zetti, segretario generale nazio-
nale Nsc, che manda anche "un
grande ringraziamento per il suc-
cesso ottenuto e per l'impegno
e la professionalità va all'avvoca-
to Maria Grazia Russo del Foro
di Ravenna". 

Ferrara, dipendenti
in cassa integrazione 
continuavano a lavorare. 
Denunciati per truffa
Un'azienda ferrarese usufruiva
della cassa integrazione in deroga
concessa in periodo Covid, ma il
personale, due degli otto dipen-
denti, continuava a lavorare
ugualmente: per questo motivo il
titolare e i due lavoratori sono
stati denunciati per truffa all'Inps

e la Regione Emilia Romagna ha
revocato l'intera cig concessa per
tutte le 3.630 ore di sussidio. Il
raggiro è stato scoperto dal
Nucleo di polizia economico
finanziaria della Guardia di finan-
za di Ferrara. E' emerso che
durante il lockdown l'azienda ha
richiesto 3.630 ore di cassa inte-
grazione in deroga all'agenzia
regionale per il Lavoro Emilia-
Romagna, per otto dipendenti, in
parte con una riduzione dell'ora-
rio lavorativo settimanale, in
parte con una sospensione totale
dalle attività lavorative. Ulteriore
segnalazione è stata inviata alla
Procura regionale della Corte dei
Conti di Bologna per il materiale
recupero delle somme indebita-
mente percepite, per un

ammontare complessivo di
30.500 euro, per danno erariale
causato dall'azienda.

Padova, forte esplosione 
in un’abitazione
Fuga di gas fatale
per una coppia di anziani
Due anziani coniugi di 87 e 84
anni sono morti nell'incendio,
seguito a un'esplosione, che si è
sviluppato stamani all'interno del
loro appartamento, in una frazio-
ne del comune di San Giorgio in
Bosco (Padova). Lo scoppio,
secondo una prima ipotesi dei
vigili del fuoco, potrebbe essere
stato causato da una perdita di
Gpl, che alimenta gli impianti del
piccolo stabile dove i due viveva-
no.

in Breve

Beni per oltre 22 milioni di euro sono
stati confiscati dalla Direzione
Investigativa Antimafia di Reggio
Calabria, coordinata dalla Dda, in ese-
cuzione di un decreto del Tribunale -
Sezione misure di prevenzione, a cari-
co di Girolamo Giovinazzo, di 48 anni,
di Cittanova, detto Jimmy, ritenuto
contiguo alla cosca Raso-Gullace-
Albanese di Cittanova, a cui risulta
legato anche da vincoli di parentela,
avendo sposato Francesca Politi, nipo-
te del defunto capo cosca Girolamo
Raso. L'imprenditore, insieme alla
moglie, è stato coinvolto, nel luglio
2016, nell'operazione "Alchemia" della
Dda contro le cosche Raso-Gullace-
Albanese di Cittanova e Parrello-
Gagliostro di Palmi, per associazione
mafiosa, intestazione fittizia di beni e
reati contro la Pubblica amministrazio-
ne.  Per l'accusa, Giovinazzo ricopriva
il ruolo di "portavoce" ed uomo di
fiducia di Girolamo Raso, con il compi-
to di mantenere i rapporti con i sodali,
con cosche contigue e con il mondo
politico ed imprenditoriale, nonché
con funzionari pubblici, per agevolare
l'ottenimento di commesse o appalti,
contributi comunitari ed altre provvi-
denze. Nell'aprile 2018 la Dia aveva
sequestrato beni dell'imprenditore.
Nell'inchiesta Alchemia, Giovinazzo è

stato assolto con sentenza del 18 luglio
2020 del Tribunale di Palmi, appellata
dalla Dda.   Tuttavia, sulla base del
principio di autonomia tra procedi-
mento di prevenzione e procedimento
penale, la Sezione misure di prevenzio-
ne ha riscontrato elementi di prova
valorizzabili in sede di misure di pre-
venzione "laddove è sufficiente prova-

re l'appartenenza in senso lato ad
un'organizzazione criminale e non l'ef-
fettiva partecipazione". Così lo ha sot-
toposto alla sorveglianza speciale con
obbligo di soggiorno per tre anni. Dal
punto di vista patrimoniale, sarebbe
emerso come la crescita imprenditoria-
le sia stata agevolata nell'avvio e nel-
l'espansione, dal ricorso a pratiche ille-

cite. E' stata così disposta la confisca
che ha riguardato 5 società operanti nei
settori turistico-alberghiero, agricolo,
lavorazione del legname e trasporto
rifiuti, tra le quali l'albergo di lusso
"Uliveto Principessa Park Hotel" di
Cittanova. Confiscati anche 15 terreni
ad uso agricolo e 2 capannoni ad uso
industriale. 

’ndrangheta: beni per oltre 22 milioni di euro 
confiscati dalla Dda all’imprenditore contiguo alla cosca di Cittanova
Presentato il conto a Jimmy
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Francesco Giro, senatore di Forza Italia, interviene sul Recovery Fund

“Per la Capitale sarà un Recovery flop”
“E’ la terza grave sconfitta per Roma, dopo il no di Monti alla candidatura
olimpica 2020, al gran rifiuto della Raggi alla nuova sfida di Roma 2024 e oggi questo”
"Ora che le risorse del
Recovery Fund per l’Italia
sono state finalizzate e distri-
buite dal governo possiamo
purtroppo anche dire che per
la Capitale sarà un Recovery
flop". Così, in un video divul-
gato da Affaritaliani.it,
Francesco Giro, senatore di
Forza Italia. "Nonostante un
ampio schieramento politico
trasversale e bipartisan abbia
in questi mesi speso le proprie
energie in Parlamento, ma
anche sui media e nei social,
per riconoscere a Roma le fun-
zioni amministrative e le rela-
tive risorse finanziarie, anche
questa irripetibile opportunità
dei nuovi fondi europei è stata
clamorosamente mancata",
continua Giro. "Si tratta -
aggiunge -della terza grave
sconfitta “Capitale”, dopo il
no di Monti alla candidatura
olimpica Roma 2020, al gran
rifiuto della Raggi alla nuova
sfida di Roma 2024 e oggi con
il Recovery flop per la
Capitale. Eppure è dal mese di
luglio di un anno fa, il 2020,
che verrà ricordato da tutti
come l’anno della pandemia,
che si fa un gran parlare del
Recovery Plan. Un binomio
ormai entrato nelle case degli
italiani come nel secondo
Dopoguerra lo fu il citatissimo
Piano Marshall, spesso usato
dai nostri politici e commen-
tatori della politica come lo
slogan un po’ retorico della
ripartenza e del riscatto eco-
nomico, ieri come oggi. In
realtà ancora oggi a quasi un
anno di distanza le incertezze
sul campo sono ancora tante e
con esse la paura di vivere
nella classica bolla di sapone".
"Come scrive Mario Ajello su
il Messaggero: “Ai cittadini
ora altro non interessa se non
dove verranno destinati i 222
miliardi di euro a disposizio-
ne e soprattutto come verran-
no messi sul terreno e fatti
materialmente fruttare al ser-
vizio del miglioramento delle
nostre condizioni di vita. In
che modo, in quale misura, a
partire da quando e in quanto
tempo e attraverso quali mani
e quali chiare e visibili respon-
sabilità i sostegni UE finiran-
no per incidere sui vari biso-
gni”". "Dunque il Piano e la
capacità che avrà di incidere
sulla vita reale delle persone,
ma anche sulla visione di un
Paese più moderno ed evolu-
to. E infatti Enrico Fubini sul
Corriere della Sera ammoni-
sce: “La Commissione euro-
pea non regala denaro, lo
mette a disposizione solo per
progetti legati a riforme che
impediscano al Paese di vani-

ficare la spesa in un fuoco di
paglia. Dunque il governo
deve decidere se punta a rive-
dere il sistema della giustizia
e dell'amministrazione nel
segno della responsabilità
delle catene di comando, della
competenza e del merito,
oppure pensa solo a 16mila
assunzioni a tempo e ai voti
che ne possono derivare", con-
tinua Giro.  "Il Governo - pro-
segue - deve anche scegliere
fra nuovi percorsi credibili di
formazione e reinserimento
dei disoccupati - tenendo
conto della realtà del mercato
- e la difesa ad oltranza del-
l’attuale sistema pubblico fra
decrepiti centri dell’impiego
regionali e navigator in sca-
denza di contratto e reddito di
cittadinanza. Deve poi stabili-
re quale sia la strategia ener-
getica nazionale di un’econo-
mia del ventunesimo secolo:
la scalata al cielo di un investi-
mento colossale nell’idrogeno
verde, il più pulito in assoluto
ma anche caro il triplo o il
quadruplo dell’idrogeno blu e
dunque senza mercato per gli
anni a venire, oppure un
dosaggio equilibrato fra soste-
nibilità dell’ambiente e del
sistema produttivo". "Infine la
stretta sul Recovery plan
lascia ancora senza risposta la
domanda più grande, quella
della struttura che avrà il
potere e la responsabilità di
gestirlo. Insomma un Piano e
la visione che dovrà avere per
la rinascita di un Paese che
non cresce da decenni. Ma ora
citiamo qualche numero di un
Recovery plan che inevitabil-
mente scopriremo nel suo det-
taglio solo nei mesi che ver-
ranno". "Le pagine del Piano
italiano - dice ancora Giro -
sono 170, meno di quello fran-
cese (290), più di quello spa-

gnolo (55) e di quello porto-
ghese (66). I tedeschi i meno
prolissi (49) ma i più precisi
nel definire i cluster di proget-
to, gli obiettivi e soprattutto i
risultati che si otterranno in
termini economici e occupa-
zionali per ogni singola inizia-
tiva finanziata". "È proprio
questo il criterio base del
piano straordinario di finan-
ziamenti varato dalla
Commissione europea e
approvato dopo un’estenuan-
te trattativa dal Consiglio
europeo dei premier Ue:
accanto al cronoprogramma,
la capacità di indicarne la con-
creta ricaduta sociale ed eco-
nomica". "Fabrizio Barca, già
ministro per la Coesione terri-
toriale, sulla valutazione dei
“risultati attesi” ha parecchio
insistito, ponendosi delle
domande: “Cosa produce
l’aiuto ricevuto? L’impresa è
cresciuta? Il benessere sociale
è stato incrementato? Qual è
stato il beneficio nella forma-
zione del capitale umano? Le
risorse ambientali subiscono
un loro riequilibrio?". "E poi il
rischio di presentare in
Europa una lista della spesa
pubblica, con 600 progetti ini-
ziali, un primo assemblaggio
disordinato saltato fuori dai
cassetti talvolta polverosissi-
mi dei ministeri (dalle molitu-
ra delle olive alle isole green).
E il governo ne ha scelti 47.
Una bella e opportuna selezio-
ne. Manca tuttavia il coraggio
di una visione". "Per fare solo
un esempio, mentre la
Germania approfitta dei
nuovi soldi e opera una scelta
netta per l’idrogeno verde, noi
restiamo ancora in bilico fra
idrogeno verde, idrogeno blu,
fonti rinnovabili, reti intelli-
genti e sistemi di accumulo,
che pure sono indispensabili

per lo sviluppo del sistema.
Un secondo esempio è l’incre-
mento per il super bonus per
le ristrutturazioni edilizie, che
già in manovra di bilancio
arriva a 10 miliardi, e un man-
cato potenziamento del fondo
per la riqualificazione delle
aree urbane - in cui gli edifici
sono inseriti - fermo a 3,5
miliardi. C’è anche da dire che
le risorse disponibili sono
enormi e forse la nostra ammi-
nistrazione pubblica era abi-
tuata da molti anni a tagliare e
ora stenta ad interpretare la
inedita missione di program-
mare e spendere al meglio,
con una logica di progetto ciò
che sta arrivando in quantità
così cospicua". 

Le sei missioni
del Recovery in Italia

"Le missioni che il Recovery
Italia si è dato sono essenzial-
mente 6: 
1) Digitalizzazione, innova-
zione, competitività e cultura
per 46,19 miliardi complessivi
distribuiti secondo i tre assi
della Pubblica
Amministrazione (11,45 mld) ,
del sistema produttivo (26,73
mld) e del turismo-cultura (8
mld); 
2) Rivoluzione verde e transi-
zione ecologica per 68,90
miliardi secondo i quattro assi
dell’impresa verde ed econo-
mia circolare (6,30 mld), della
transizione energetica e mobi-
lità locale sostenibile (18,22
mld), dell’efficienza energeti-
ca e riqualificazione degli edi-
fici (29,35 mld), della tutela e
valorizzazione del territorio e
della risorsa idrica (15,03
mld); 
3) Infrastrutture per una
mobilità sostenibile per 31,98
mld secondo i due assi dell’al-
ta velocità ferroviaria e della

manutenzione stradale (28,30
mld) e dell’ Intermodalità e
logistica integrata (3,68 mld); 
4) Istruzione e ricerca per
28,49 miliardi secondo i due
assi del potenziamento delle
competenze e diritto allo stu-
dio e della transizione dalla
ricerca all’impresa; 
5) Inclusione e coesione per
27,62 miliardi secondo i tre
assi delle politiche del lavoro
(12,62 mld), delle infrastruttu-
re sociali, famiglie, comunità,
terzo settore (10,83 mld), degli
interventi speciali di coesione
territoriale (4,18 mld);
6) Salute per 19,72 miliardi
secondo i due assi dell’assi-
stenza di prossimità e teleme-
dicina (7,90 mld) e dell’inno-
vazione, ricerca e digitalizza-
zione dell’assistenza sanitaria
(11,82 mld). 
Questa l'architettura del Piano
generale. Ma tornando a
Roma Capitale manca, come
abbiamo detto, un’accurata
valutazione del rilancio della
Capitale secondo gli ambiti
stessi (cluster di progetto) ai
quali l’Europa ci ha vincolato,
della transizione ecologica,
della digitalizzazione, dell’ef-
ficientamento energetico e
della rigenerazione urbana".
"Per una Capitale così degra-
data e con ampie zone di arre-
tratezza logistica, infrastruttu-
rale, digitale e nella pianifica-
zione territoriale e urbanistica
sarebbe stata un’opportunità
irripetibile. Siamo dunque di
fronte ad un’occasione man-
cata clamorosa. Eppure que-
sto è accaduto e accadrà". "Se
penso che la sindaca Raggi
aveva presentato pochi mesi
fa addirittura 159 progetti
suddivisi in 5 ambiti per com-
plessivi 25 miliardi, allora più
che di occasione mancata
potremmo parlare di un cla-
moroso schiaffo alla Capitale
proprio nell’anno che in cui le
istituzioni avrebbero dovuto
celebrare i suoi primi 150 anni
di vita". "Proprio per questo
nel Recovery Plan andava
inserito un capitolo ‘Roma
1871-2021 Capitale d’Italia’. E
invece ciò che troviamo è una
lista disorganizzata di misure,
seppure tutte benvenute per-
ché qualcosa è sempre meglio
del nulla. E sono misure appe-
se ad una data simbolo, il 2025
anno del grande Giubileo,
scelta nobile sulla carta ma
opinabile nel merito perché si
rischia in questo modo di
derubricare un piano strategi-
co nel progetto - seppure
ambizioso - per un evento". "E
ciò nonostante in Parlamento
si sia lavorato molto anche
dietro la spinta della Regione

Lazio guidata da Zingaretti
che evidentemente non è riu-
scito a far pesare e contare il
suo ruolo di segretario politi-
co del Pd e di azionista del
governo Conte bis".
"Spulciando qua e là nel
Recovery Plan saltano fuori
comunque 10 miliardi per
Roma suddivisi essenzial-
mente in due asset strategici:
1) infrastrutture e 2) tutela e
valorizzazione del patrimonio
culturale. Per le infrastrutture
il completamento dell’anello
ferroviario; fondi per la linea
C e D della metropolitana; col-
legamento Alta Velocità con
l’aeroporto di Fiumicino;
interventi per infrastrutture e
rigenerazioni urbane in vista
del Giubileo 2025. Per la cul-
tura un progetto di 150 milio-
ni per il recupero di itinerari e
percorsi storici, come la via
Francigena, dei pellegrini in
vista del Giubileo 2025; un
fondo di 500 milioni per la
tutela e la valorizzazione di
alcuni siti di natura archeolo-
gica e di interesse religioso,
sepolcri, catacombe, basiliche,
attraverso una riqualificazio-
ne delle aree verdi e delle
strutture architettoniche e la
realizzazione di sistemi trami-
te App per la realtà aumenta-
ta; un finanziamento di 300
milioni per gli Studios di
Cinecittà da spendere per la
digitalizzazione degli archivi,
nuove tecnologie e la costru-
zione di 6 nuovi teatri di posa
e il recupero di altri quattro
già esistenti, entro il 2026". "In
tutto per la Capitale dovreb-
bero essere disponibili 10
miliardi. Una cifra significati-
va ma slegata da una prospet-
tiva unitaria e di scenario, una
pioggia di denari che potreb-
be non bastare per arrestare
un declino oggi irreversibile.
Un dato preso come esempio:
per le infrastrutture la mano-
vra di bilancio prevede per la
Capitale solo 1,95 miliardi di
cui solo 350 milioni per quelle
nuove".
"Allora mi chiedo come si
possa completare finalmente
l’anello ferroviario di Roma
che costa non meno di 1,8
miliardi se anche nel
Recovery Plan per questi
interventi sono previsti 700
milioni aggiuntivi da spalma-
re su tutta Italia? E ciò che sor-
prende è che ad esempio
Milano, sempre nella Legge di
Bilancio, riceverà 3,4 miliardi
per le opere e di questi 1,2 per
quelle nuove. Roma, lo ripeto,
solo 350 milioni. Ecco perché
dal Recovery ci saremo attesi
un ‘risarcimento’ che non c’è
stato", conclude Giro.
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“Il giornalismo italiano chieda
scusa al Presidente dell’INPS,
Pasquale Tridico, per gli attac-
chi che giornali piccoli e gran-
di gli hanno dedicato per via
dell’aumento del suo stipendio
da 60mila a 80mila euro lordi
l’anno”. Lo scrive il Gruppo
Gino Falleri - Giornalisti 2.0 in
una nota. “Rileggiamo - prose-
gue il testo - sul sito della tra-
sparenza Inpgi, l’Ente di
Previdenza dei Giornalisti
Italiani, gli stipendi dei diri-
genti e scopriamo che il più
povero dei dirigenti Inpgi gua-
dagna almeno il doppio del
Presidente dell’INPS, il che
appare grottesco e abnorme. Il
Direttore Generale dell’Inpgi e
la Presidente dell’Inpgi guada-
gnano tre volte di più, 240mila
euro rispetto agli 80mila del
Presidente di INPS. Di cosa
parliamo? Della crisi
dell’Inpgi?”, prosegue. “Ma è
un miracolo che ci se ne accor-
ga solo ora ed è un miracolo
che migliaia di giornalisti ita-
liani possano ancora prendere

una pensione. Siamo al default
totale - prosegue il Gruppo
Falleri - una situazione che a
guardare i conti reali fa terrore
e che prima o poi porterà a
conseguenze disastrose. Ecco
perché, Presidente Pasquale
Tridico, oggi le chiediamo
scusa per quello che molti di

noi hanno scritto contro di lei,
che pure guida un esercito di
uomini e di risorse che nulla
hanno in comune con il nostro
Istituto di Previdenza. Si corra
ai ripari prima che sia troppo
tardi e si rimodulino gli stipen-
di e le prebende dei dirigenti
dell’Inpgi, se non altro li si

parifichi agli stipendi di tanti
altri dirigenti italiani che
amministrano e guidano la
vita di decine di altri enti pub-
blici come l’Inpgi. Basta con
queste differenze clamorose e
vergognose. Scriveremo per
questo anche ai massimi orga-
ni istituzionali del Paese”.

Il Gruppo Gino Falleri si riferisce all’aumento dello stipendio del Presidente dell’Inps

“Il Giornalismo chieda scusa a Tridico”
“Dg e Presidente Inpgi guadagnano 3 volte di più, 240mila euro rispetto ai suoi 80mila euro”

Un incendio nel pomeriggio di ieri ha
devastato un appartamento a Roma,
nel quartiere di Centocelle: sul posto
una squadra dei Vigili del Fuoco di
Tuscolano 2 che ha tratto in salvo tre
persone. I tre, mamma e due figli,
sono stati affidati al personale del
118: le loro condizioni di salute non risultano gravi. Ovviamente
è stato interdetto l’ingresso nell’appartamento. In aiuto degli
uomini di Tuscolano 2, sono intervenuti anche quelli di
Tuscolano 1, un’autoscala, il carro autoproiettori e il capogrup-
po provinciale. Presente anche polizia di stato per accertamenti.

Una mamma e i due figli, salvati dai Vigili 
del Fuoco, sono stati affidati ai sanitari del 118
Centocelle, incendio
in un appartamento
salvate tre persone

Sono state trovate dai
Carabinieri della stazione
Roma San Lorenzo in Lucina
mentre stavano cercando di
entrare indisturbate in un paio
di condomini. Le due 18enni, di
origini bosniache e già note alle
forze dell’ordine, sono state
così fermate e dalle successivi
perquisizioni sono stati rinvenuti nelle loro tasche tre lastre in
plastica, usate per aprire le porte degli appartamenti, quattro
cacciavite e una chiave inglese.

Le due sono state scoperte dai Carabinieri mentre
stavano cercando di entrare in alcuni condomini
Trovate in possesso
di arnesi da scasso
denunciate due 18enni

Il Maresciallo Cozzolino era in servizio presso 
il Comando Regionale Lazio delle fiamme gialle
Coronavirus, l’addio
della Guardia di Finanza
a Francesco Cozzolino

La donna era stata afferrata al collo e dopo averla spinta
contro un muro le ha strappato il telefono dalle mani

Aggredisce una donna
e le strappa lo smartphone
dalle mani: arrestato

La Guardia di Finanza, sulla sua
pagina ufficiale, saluta uno dei
suoi uomini in servizio nella
Regione Lazio e portato via all’af-
fetto dei suoi cari dal Covid-19.
“Oggi (ieri, ndr), al Policlinico
Gemelli di Roma, dopo aver lotta-
to contro il Covid-19, ci ha lascia-
to il Maresciallo Aiutante mare
Francesco Cozzolino, in servizio
presso il Comando Regionale Lazio. La Guardia di Finanza si
stringe in un caloroso abbraccio alla famiglia. Ciao Francesco”.

L’altro pomeriggio, nell’ambito dei servizi intensificati per fronteggiare
la recrudescenza dei reati della criminalità comune – quali furti, scippi
e rapine -, i Carabinieri della Stazione Roma Città Giardino hanno arre-
stato un 40enne romano con l’accusa di rapina aggravata e danneggia-
mento. L’uomo, come riporta l’Adnkronos, già noto alle forze dell’ordi-
ne, in via Valsesia, ha avvicinato una donna di 49 anni che stava rinca-
sando, l’ha afferrata al collo e dopo averla spinta contro un muro, le ha
strappato il telefono cellulare dalle mani, dandosi, poi, alla fuga lungo
le vie limitrofe. I Carabinieri, in transito pochi istanti dopo il fatto, hanno
raccolto una descrizione sommaria del fuggitivo fatta dalla vittima e, nel
giro di qualche minuto, lo hanno individuato e bloccato in via Val di
Lanzo, dopo che, senza alcun motivo, aveva danneggiato con un pugno
il lunotto posteriore di un’auto in sosta. Dopo l’arresto, i Carabinieri
hanno interamente recuperato e restituito alla vittima la refurtiva: la
donna ha richiesto l’intervento del ”118” ed è stata trasportata in codice
giallo presso l’ospedale ”Umberto I” per accertamenti. Il 40enne è stato
posto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo.
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Utilizzava i social network per promuove-
re la vendita di capi ed accessori di abbi-
gliamento che riproducevano modelli
delle più affermate griffe di alta moda un
uomo di nazionalità marocchina indivi-
duato dai Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, che hanno sequestra-
to oltre 300 articoli contraffatti. Le Fiamme
Gialle della Compagnia di Velletri, dopo
alcuni approfondimenti, hanno deciso di
perquisire l’appartamento del venditore,
situato a Genzano, al cui interno era stata
allestita una vera e propria “boutique del
falso”, costituita da oltre 300 pezzi – borse,
scarpe, giubbotti, t-shirt, cinture e portafo-
gli – recanti i marchi Louis Vuitton, Gucci,
Moncler, Giorgio Armani, Versace, Ralph
Lauren, Colmar, Nike e Adidas. Oltre alla
merce sono stati rinvenuti diversi campio-
nari e un “brogliaccio” in cui erano anno-
tati gli importi degli incassi, quantificati in
circa 80 mila euro l’anno.  Il “commercian-

te” è stato denunciato per i reati di deten-
zione di merce contraffatta e ricettazione
alla Procura della Repubblica di Velletri,
che ha disposto la donazione dei capi di
abbigliamento al centro religioso Don

Orione, dopo averli privati dei loghi
distintivi. L’operazione si inquadra nel
più ampio dispositivo messo in campo
dalla Guardia di Finanza di Roma per il
contrasto alla “filiera del falso”.

Guardia di Finanza: scoperto
a Genzano “show room del falso”
Sequestrati oltre 300 articoli, poi donati a una comunità religiosa

Siamo al fianco dei cittadini
di Roma, Guidonia
Montecelio e Fonte Nuova
che da più di un mese ormai
vivono ostaggio di un cantie-
re che ha paralizzato il traffi-
co sulla consolare nel tratto
in gestione alla Città
Metropolitana di Roma
Capitale, arrivando addirit-
tura alla soppressione delle
fermate del trasporto pubbli-
co locale L’intervento di
Areti in corso, finalizzato alla
posa di cavi dell’alta tensione
che sta interessando l’area in
prossimità di Colleverde-
ParcoAzzurro al km 15 della
Nomentana, avrebbe dovuto
essere programmato con più
cura e tenere conto dei ritro-
vamenti archeologici già
emersi in zona in occasione
di precedenti lavori. Quelli
che sta mettendo in campo
l’ex Provincia di Roma non
sono soluzioni, ma palliativi
che sfidano la pazienza e l’in-
telligenza dei residenti, ver-
rebbero impiegate ora due
squadre di lavoro quando le
attività di cantiere sono state

sospese per una lunghissima
pausa natalizia e l’istituzione
del senso unico di marcia su
via Nomentana. Quello che
abbiamo chiesto con un’istan-
za urgente presentata dai
consiglieri provinciali
Antonio Proietti e Carlo
Passacantilli  è una rapida
risoluzione della situazione,
per questo abbiamo anche
ufficialmente scritto alla
Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per
l’area metropolitana di
Roma, la Provincia di Viterbo
e l’Etruria Meridionale la
quale ha risposto per ora solo
in forma interlocutoria, chie-
dendo un intervento imme-
diato per la messa in sicurez-
za dei ritrovamenti, la con-
clusione del cantiere ed il
ripristino della normale cir-
colazione. Lo dichiarano il
senatore William De Vecchis,
responsabile organizzativo
della Lega Lazio, il dirigente
della Lega Fabrizio Santori e
il capogruppo al consiglio
comunale di Guidonia
Montecelio, Arianna Cacioni.

Nomentana, Lega: “Si decida in fretta
per ripristinare la normale circolazione”

“Stop al cantiere
della vergogna”

“Esprimo soddisfazione, per aver sentito i
Garanti regionali e delle province autono-
me. Grazie alla loro esperienza, ho appreso
molte informazioni utili alla stesura di due
risoluzioni che saranno esaminate dalla
prossima assemblea della Conferenza dei
presidenti delle assemblee legislative
regionali e delle province autonome, che si
svolgerà nella sede del Consiglio regionale
del Lazio il prossimo 25 gennaio. Ringrazio
i Garanti e il Portavoce Anastasìa, per il
proficuo incontro”.
Così il vicepresidente del Consiglio regio-
nale del Lazio Devid Porrello, al termine
dell’incontro con i Garanti regionali e delle
province autonome delle persone private
della libertà, riuniti in modalità telematica,
per discutere delle iniziative, per l’attiva-
zione di case famiglia protette, destinate a
ospitare le donne in esecuzione di provve-
dimenti penali con figli in età prescolare.
Per tali strutture la legge di bilancio dello

Stato prevede uno stanziamento di 1,5
milioni di euro, per ciascuna annualità
2021-2023. Porrello, che ha incontrato i
Garanti in qualità di coordinatore degli
organi di garanzia regionali all’interno
della Conferenza dei presidenti delle
assemblee legislative delle regioni e delle
province autonome, ha altresì rilanciato il
tema caldo del momento: l’inserimento
della popolazione carceraria tra le catego-
rie prioritarie nel piano delle vaccinazioni
anti-Covid-19.
A condurre i lavori, il Portavoce della
Conferenza dei Garanti territoriali e
Garante regionale dei detenuti del Lazio e
dell’Umbria, Stefano Anastasìa, il quale ha
parlato anche di un’altra previsione di
bilancio, quella relativa a uno stanziamen-
to di sei milioni di euro nel triennio, per
“garantire e implementare la presenza
negli istituti penitenziari di professionalità
psicologiche esperte per il trattamento

intensificato cognitivo-comportamentale
nei confronti degli autori di reati contro le
donne e per la prevenzione della recidiva”.
“Questo incontro – ha spiegato Anastasìa –
si è reso necessario, perché la legge di
bilancio prevede che il ministero della
Giustizia debba decidere entro febbraio la
ripartizione dei fondi tra le regioni e le pro-
vince autonome.
Così la conferenza dei presidenti delle
assemblee legislative regionali e delle pro-
vince autonome ci ha chiesto la condivisio-
ne di alcuni criteri riguardo l’assegnazione
di queste risorse. Sia sul tema delle priorità
vaccinali sia sulle case famiglia protette sia
sulle risorse destinate al trattamento dei
sex offender le regioni possono avere un
ruolo attivo. Per noi è molto importante –
ha concluso Anastasìa – che i presidenti
delle assemblee legislative se ne facciano
carico e stimolino le amministrazioni regio-
nali ad agire di conseguenza.”

Piano vaccini e Case famiglia,
Devid Porrello incontra i Garanti
Il vicepresidente del Consiglio regionale incontra i Garanti dei detenuti sulle
misure anti-Covid-19 e a favore delle donne in esecuzione penale con figli piccoli

"Si parte il 1° febbraio" con le
vaccinazioni anti-Covid degli
over 80. Lo rende noto l'Unita
di Crisi Covid 19 della
Regione Lazio sottolineando:
"il taglio nelle forniture da
parte di Pfizer ha imposto una
rimodulazione del piano vac-
cinale per gli over 80 anni.
Dopo una prima fase positiva
di sperimentazione svolta
presso l'Istituto Spallanzani e
il Campus Bio-Medico di
Roma, da lunedì 25 gennaio
gli over 80 anni potranno pre-
notare il proprio vaccino anti
Covid sul sito SaluteLazio.it
(PrenotaVaccinoCovid) basta
solo il codice fiscale. L'avvio
delle somministrazioni dei
vaccini prenotati sarà dal
primo febbraio". Si potrà sce-
gliere uno dei 100 punti di
somministrazione diffusi sul
territorio regionale, con la
prima fascia oraria disponibile
ed in automatico con la prima
prenotazione del vaccino si
prenota anche la seconda,
sempre nel medesimo punto
di somministrazione - spiega
l'Unità di Crisi regionale -. Le
prenotazioni potranno esser
fatte per il periodo temporale
dal 1° di febbraio al 31 di
marzo". L'accesso ai punti vac-
cinali avverrà solo con il codi-
ce di prenotazione. E' forte-
mente sconsigliato - sottolinea

l'Unità di crisi - recarsi ai punti
vaccinali senza la prenotazio-
ne. Il cittadino in alternativa
sempre dal 1° di febbraio
potrà chiedere il vaccino al
proprio medico di medicina
generale (MMG), in questo
caso la prenotazione sarà
gestita direttamente dal medi-
co e la somministrazione
avverrà presso lo studio del
medico o studi aggregati. Il
vaccino verrà distribuito ai
medici di medicina generale
che aderiscono alla campagna
vaccinale attraverso i 20 Hub
ospedalieri per garantirne la
'catena del freddo'. Si è svolto
sabato un webinar formativo
con il dottor Roberto Ieraci, il
referente scientifico della cam-
pagna vaccinale dell'Unità di
Crisi, al quale hanno parteci-
pato oltre 1.400 medici di
medicina generale. "Questa
partecipazione - viene sottoli-
neato - è un buon segno circa
la massiccia adesione dei
medici di famiglia alla campa-
gna vaccinale in corso, peral-
tro la stragrande maggioranza
dei medici di medicina gene-
rale si è già vaccinata e sarà
immunizzata per l'avvio delle
vaccinazioni. Gli obiettivi
sono correlati alla disponibili-
tà delle dosi di vaccino e
potranno subire modifiche
secondo le consegne". 

Vaccinazioni agli over
ottantenni nel Lazio
si parte dal 1° febbraio
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Con la riapertura delle scuole secondarie
di secondo grado e dell'inevitabile
aumento di utilizzatori sei servizi pub-
blici di trasporto, il Questore di Roma,
con apposita ordinanza di servizio, ha
predisposto mirati servizi di ordine e
sicurezza pubblica finalizzati ad impedi-
re pericolosi assembramenti e a garantire
il rispetto dell'obbligo di utilizzo dei DPI
e del distanziamento sociale di almeno
un metro. E' stato così previsto un coor-
dinamento tra le Sale Operative delle
diverse Forze di Polizia e degli Enti inte-
ressati - Atac e Cotral - per facilitare la
circolazione delle informazioni relative

ai controlli e all'andamento dei flussi di
persone, anche al fine di calibrare, secon-
do le circostanze, le modalità operative
di intervento. Particolare attenzione è

stata rivolta ai servizi di vigilanza in atto
presso alcuni Istituti di Istruzione in par-
ticolare negli orari di afflusso e deflusso
degli studenti e presso le principali fer-
mate della metropolitana, dei Bus, dei
Tram e delle Stazioni Ferroviarie. A con-
correre nei servizi di controllo, unita-
mente agli equipaggi della Sezione
Volanti e delle autoradio dei Distretti e
dei Commissariati, gli equipaggi
dell'Ufficio di Gabinetto - Sezione
Operativa, ci sarà anche l'Arma dei
Carabinieri, la Guardia di Finanza, e il
Comando della Polizia Locale Roma
Capitale. 

Scuole sorvegliate speciali
Riapertura degli Istituti, in campo decine di agenti di polizia
per risolvere eventuali emergenze legate agli assembramenti.
A lavoro anche Cc, Gdf e polizia di Roma Capitale

“Quasi un anno di crisi pan-
demica e la scuola rimane un
guazzabuglio dal quale non
si riesce a uscire. Mentre il
presidente del Consiglio
Conte nel suo comizio conti-
nua a raccontarci un’altra
Italia, oggi i ragazzi manife-
stano il loro profondo sgo-
mento per un rientro in clas-
se che fa paura a tutti. In
quasi un anno Governo,
Regione e Comune non sono
stati in grado di prendere
una decisione, di dare una
linea precisa, di presentare
proposte anche banali, come
il potenziamento del tra-
sporto pubblico. Abbiamo
visto centinaia di milioni
buttati al vento per banchi
con rotelle e monopattini ma
nessuna idea, se non confusa
e strampalata, per dare ai
ragazzi e ai professori final-

mente un rientro in classe
come si deve. Se è vero che è
nelle difficoltà che si vede la
caratura di una persona,
ecco in questo anno si sono
visti tutti i limiti di Conte,
Zingaretti e Raggi”. Queste
le parole di Federica Poggio,
del direttivo regionale della
Lega-Lazio

Poggio (Lega-Lazio):
“Scuola, da Governo,
Regione e Comune
di Roma un flop totale”

Novità sul fronte della salute e della sicu-
rezza sul lavoro nei cantieri edili con l’ac-
cordo tra Roma Capitale e le Parti sociali
che prevede la costituzione del “Comitato
territoriale per le finalità”, deputato a veri-
ficare la presenza e la corretta applicazio-
ne delle recenti norme nazionali per con-
tenere e contrastare la diffusione del virus
Covid 19. I cantieri appaltati da Roma
Capitale e dalle società a essa riconducibi-
li saranno ancora di più sorvegliati specia-
li grazie al nuovo Organo collegiale che,
per la parte tecnica e attuativa, si avvarrà
dell’ausilio dell’Unità Operativa
dell’Osservatorio sul Lavoro di Roma
Capitale che dal 2000 svolge attività di
controllo specifica nei cantieri di lavori
pubblici. L’accordo, promosso dagli
Assessorati alle Infrastrutture e allo
Sviluppo Economico Turismo e Lavoro di
Roma Capitale, vede come firmatarie
tutte le sigle sindacali territoriali del setto-
re edile: FILCA-CISL Roma, FENEA UIL
di Roma e del Lazio, FILLEA-CGIL di
Roma e del Lazio. “Vogliamo monitorare
e potenziare la sicurezza degli operai nei
cantieri della nostra città. È un settore stra-
tegico, che non si è mai fermato anche
durante il lockdown, e che vogliamo tute-
lare ancora di più. Accolgo con grande
soddisfazione questo accordo perché
penso sia uno strumento efficace per con-

trastare la diffusione del Covid-19 e renda
i cantieri più sicuri”, sottolinea la sindaca
Virginia Raggi. “Quando si parla di sicu-
rezza sul lavoro, le misure di prevenzione
e le attività di verifica non sono mai trop-
pe, nel rispetto della operatività aziendale;
il nuovo Comitato sarà uno strumento
fondamentale per monitorare l’efficacia
delle azioni intraprese per il contrasto e il
contenimento del Covid-19 e per indivi-
duare eventuali correttivi. La collabora-
zione, sempre più stretta e tangibile con le
sigle sindacali, risulta strategica e fondan-
te di un rapporto che incentri la crescita
della Capitale su paradigmi di sicurezza e
condivisione. Il settore delle costruzioni è
uno dei settori a più alto rischio infortu-
nio, non solo in periodo di pandemia, e
pertanto vanno contrastate tutte le forme
di elusione contrattuale e le violazioni in
materia di sicurezza” spiega l’assessore
allo Sviluppo Economico, Turismo e
Lavoro Carlo Cafarotti.  “L’approvazione

in Giunta rappresenta un ottimo risultato
per la tutela della salute e della sicurezza
dei lavori nei cantieri della città, che arriva
al termine di un percorso iniziato nei mesi
scorsi. Con tutti i rappresentanti delle
sigle sindacali ci siamo confrontati, subito
dopo il lockdown, per cercare strumenti
adeguati in grado di potenziare la sicurez-
za e far ripartire un settore fortemente
penalizzato dalla pandemia. Con l’appro-
vazione di questo schema di Accordo
vigileremo ancor di più sul rispetto delle
normative per contrastare con efficacia la
diffusione del Covid -19 nei principali
cantieri”, precisa l’assessora alle
Infrastrutture Linda Meleo. “Questo pro-
tocollo è solo l’inizio di un percorso condi-
viso per porre maggiore attenzione a un
settore considerato, secondo i dati, tra i
più a rischio. L’obiettivo comune è quello
di potenziare sempre di più i servizi ispet-
tivi affinché la sicurezza sul lavoro venga
affrontata attraverso strumenti di inter-
vento concreti. Andiamo avanti insieme
dando valore al dialogo tra le parti e
facendo squadra soprattutto in un perio-
do delicato come questo che stiamo viven-
do a causa della pandemia”, dichiarano
Agostino Calcagno, Nicola Capobianco e
Benedetto Truppa, segretari generali di
Roma delle sigle sindacali Feneal Uil, Filca
Cisl e Filea Cgil.

Tutela salute e sicurezza nei cantieri edili
La Giunta Capitolina approva lo Schema Accordo per nuovo Comitato Territoriale

Da sabato sono iniziate le
vaccinazioni per gli oltre
8mila medici e odontoiatri
liberi professionisti, pensio-
nati iscritti all’Ordine pro-
fessionale, specializzandi e
altre situazioni professionali
che non prevedano un rap-
porto strutturato con il
Servizio Sanitario
Regionale.  “Siamo stati i
primi a sottolineare la gravi-
tà dell’esclusione di queste
figure professionali dalla
prima fase vaccinale. Ora,

grazie anche alla sensibilità
della Regione Lazio, abbia-
mo corretto l’errore e messo
fine a questa ingiusta discri-
minazione”, ricorda il presi-
dente dei medici della capi-
tale.

Coronavirus, a Roma
al via vaccini per 8mila
medici liberi professionisti

“Il tessuto imprenditoriale del Lazio
sta reagendo con forza e tenacia alla
difficilissima situazione generata dal-
l’emergenza sanitaria. I dati diffusi
oggi da Unioncamere dicono che il
Lazio  nel 2020 è stata la prima regione
in Italia per aumento del numero di
imprese: +6.801. Il tasso di crescita è
stato dell’1,03%, oltre tre volte supe-
riore alla media nazionale (Italia
+0.32%). Altro aspetto positivo è che
tutte le cinque province del Lazio regi-
strano tassi di crescita positivi e supe-
riori alla media nazionale. Gli impren-
ditori stanno combattendo con grande

coraggio e il ruolo delle Istituzioni, in
questa fase più che mai, deve essere
quello di sostenere lo sforzo delle
imprese con ogni mezzo disponibile.

Per questo da inizio pandemia la
Regione Lazio ha investito oltre 500
mln di euro a sostegno delle attività
economiche appartenenti ai settori più
colpiti. Risorse che si aggiungono a
quelle nazionali. La situazione resta
difficilissima, i prossimi mesi saranno
ancora complessi, ma dai dati
Unioncamere arriva un segnale positi-
vo e un incentivo a lavorare con il mas-
simo impegno per supportare e rilan-
ciare lo sviluppo delle imprese del
nostro territorio. Così in una nota il
Presidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti.

“Daremo battaglia per
respingere al mittente il
deposito di stoccaggio delle
scorie nucleari nel Viterbese
sia nelle istituzioni sia nel
territorio. Il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, esca allo scoper-
to, la smetta di nascondersi e
venga a dare una giustifica-
zione riguardo il silenzio
assenso su una scelta folle.
Domani lo aspettiamo in
Aula oppure scapperà anco-
ra? Il Lazio ha bisogno di un
Presidente di Regione che si
impegni h24 a difesa degli
interessi dei cittadini, invece
Zingaretti sembra ricordarsi
del proprio incarico ammi-

nistrativo soltanto quando
riceve lo stipendio”. Così, in
una nota, il capogruppo
della Lega in Consiglio
regionale del Lazio, Orlando
Angelo Tripodi, promotore
del consiglio straordinario
di domani sul “Programma
nazionale per l’individua-
zione del sito di stoccaggio
delle scorie nucleari”.

Lega Lazio: “Zingaretti
grande assente al Consiglio
sulle scorie sul nucleari”

“Unioncamere, Lazio prima per saldo attivo”
Imprese: intervento del presidente della Regione, Nicola Zingaretti
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Bancarotta preferenziale. Per questa accu-
sa i giudici della IX sezione del tribunale
di Roma hanno condannato l’ex direttore
generale di banca Tercas, Antonio Di
Matteo, ed altre tre persone in relazione al
crac dell’istituto di credito di Teramo. Per
Di Matteo è stata stabilita una pena a 4
anni e 7 mesi; condanna invece di 3 anni e
10 mesi per l’imprenditore Raffaele Di
Mario. Il collegio ha dato poi due pene
minori, intorno a 12 mesi, per altri due
imputati. Per i difensori, nel complesso, è
stata comunque fortemente ridimensio-
nata l’iniziale contestazione. In particola-
re è caduta completamente, perché il fatto
non sussiste, l’accusa di associazione per
delinquere aggravata dalla transnaziona-
lità. Tra quelli completamente assolti
anche l’avvocato Giampiero Samorì, per
cui è stata disposta pure la restituzione
dei beni che erano stati sequestrati. Già
all’udienza preliminare, nel 2015, era
stato deciso il proscioglimento della stes-
sa Tercas, per insussistenza dei fatti con-
testati dopo che era stata citata in base alla
legge 231. Oltre ad una serie di prescrizio-
ni per fatti che erano contestati nell’inizia-
le capo d’imputazione. “Prendo atto della
decisione del tribunale di Roma giunta
all’esito di un complesso dibattimento.
Esprimo soddisfazione per la decisione di
assolvermi con formula piena dall’accusa
di avere cagionato quello che la stampa

ha definito il crack Tercas, che secondo
l’accusa sarebbe avvenuto mediante ero-
gazione di finanziamenti ad alcuni clienti
senza merito creditizio e mediante erro-
nee valutazioni a bilancio di alcune
poste”. Così afferma in una nota Antonio
Di Matteo, ex direttore generale della
Cassa di risparmio di Teramo, dopo la
sentenza dei giudici della IX sezione
penale di Roma. Il manager - si aggiunge
- è assistito dagli avvocati Massimo
Krogh, Alberto Buggea e Claudia Di
Matteo.  Insomma - sottolinea Di Matteo -
i giudici hanno “assolto con formula
piena perché il fatto non sussiste, così
smentendo la tesi della Procura della
Repubblica e della Banca d’Italia”. E

“tutto ciò deve indurre alla rilettura della
storia di Tercas dal commissariamento in
poi, soprattutto, con riferimento alle sva-
lutazioni di bilancio che hanno consentito
che l’istituto di credito venisse acquisito
da Banca Popolare di Bari senza corrispet-
tivo”. Comunque “la condanna a quattro
anni e sette mesi è riferita -spiega ancora
Di Matteo - a presunti pagamenti prefe-
renziali posti in essere da una società del
‘gruppo Di Mario’ a favore di una banca
di San Marino, nonché a una presunta
ipotesi di riciclaggio relativa a fatti com-
pletamente estranei a Tercas. Attendo ora
le motivazioni della sentenza, fiducioso
di una soluzione da tutte le accuse in
secondo grado”.

Stabilita dal Tribunale una pena a 4 anni e 7 mesi per Antonio Di Matteo

Crack banca Tercas, condannato l’ex D.G.
“Attendo ora le motivazioni della sentenza, fiducioso di una soluzione da tutte le accuse in secondo grado”

La Giunta capitolina ha
approvato il programma che
punta a realizzare diversi
interventi di tipo ambientale,
di sistema insediativo, di ser-
vizi, di infrastrutture e mobili-
tà sostenibile così come con-
cordato in sinergia con il V
Municipio. Gli interventi di
tipo ambientale mirano pre-
valentemente a garantire la
massima accessibilità al siste-
ma di corridoi naturalistici
presenti nel settore orientale
della periferia di Roma, terri-
tori di rilevanza culturale e
paesistica connessi che forma-
no tra loro una rete ecologica
dagli importantissimi valori
ambientali, naturalistici, e cul-
turali; gli interventi sul tessu-
to insediativo puntano alla
razionalizzazione e alla sosti-
tuzione del patrimonio edili-
zio dismesso anche attraverso
l’inserimento di mix funzio-
nali innovativi; gli interventi
sul sistema dei servizi sono
indirizzati sia a garantire un
incremento della dotazione
dei servizi pubblici di livello
locale sia a fornire servizi a
scala territoriale più ampia.
Infine, gli interventi sul siste-
ma infrastrutture e mobilità
sostenibile puntano alla valo-
rizzazione e al potenziamento
dell’accessibilità del sistema
della fermata metro C Torre
Spaccata con particolare
attenzione all’intermodalità e
all’adeguamento della viabili-
tà esistente anche in collega-
mento con il programma vici-
no del PRINT Alessandrino.
Diverse le opere pubbliche
previste, tra cui:
- via della stazione di Torre
Spaccata – nuova viabilità con
pista ciclabile tra via di Tor
Tre Teste e via Vincenzo
Tineo;
- ristrutturazione via di Tor

Tre Teste;
- adeguamento di via della
Bella Villa e via di Casa Calda
fino a via Francesco Bonafede;
- nuova viabilità locale tra via
di Tor Tre Teste e via della
stazione di Torre Spaccata;
- parcheggio pubblico;
- ristrutturazione di via
Casilina tra via Cugini e via di
Tor Tre Teste con pista ciclabi-
le;
- svincolo via Casilina – via di
Tor Tre Teste
- verde attrezzato con percor-
so ciclopedonale tra via
Marchesetti e il Parco della
Musica con nuova piazza di
Tor Tre Teste.
“E’ fondamentare portare a
termine questi programmi
perché la città va considerata
come un sistema equilibrato
dove gli interventi privati
contribuiscono alla definizio-
ne di un interesse pubblico
generale. Questi strumenti
sono stati pensati proprio per
costruire la qualità degli spazi
pensati nel loro contesto a
partire dai bisogni dei cittadi-
ni. Fondamentale anche in
questo caso il lavoro con il
Municipio V, che ha raccolto
gli indirizzi della partecipa-
zione e ha curato l’armonizza-
zione degli obiettivi con le
aspettative dei quartieri limi-
trofi. Interventi anche piccoli
diventano così parte di una
visione generale, di reti di
relazioni, di connessioni
ambientali e naturalistiche, di
spazi pubblici. Ambiti caratte-
rizzati dalla presenza di edifi-
ci produttivi dismessi, come
nel caso di Tor Tre Teste,
vanno ripensati con servizi,
mobilità e spazi pubblici che
restituiscano ai luoghi vivibi-
lità e relazioni”, dichiara l’as-
sessore all’Urbanistica, Luca
Montuori.

Urbanistica, al via 
il Programma integrato
per Casilina-Tor Tre Teste

La Giunta Capitolina ha approvato il
progetto di riqualificazione integrale di
Parco Volpi, polmone verde di circa 1,6
ettari all’interno del XV Municipio, con
uno stanziamento di oltre 330mila euro
(257mila il costo dei lavori + le spese
fisse). All’interno dell’area verde, dopo
decenni di incuria, saranno realizzati
diversi interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria che mirano al
ripristino di adeguati livelli di sicurezza
e di decoro.  In particolar modo, prima
di tutto, verrà installato un nuovo
impianto di illuminazione in tutto il
perimetro interno del parco e, dove
oggi sorge una vecchia pista di patti-
naggio, sarà realizzata una nuova area
ludica con recinzione in legno. Saranno
recuperati i vialetti interni grazie alla
posa di una pavimentazione ecososte-
nibile, riposizionati e portati a livello i
cigli in travertino, restaurati i muretti in
tufo e le relative soglie, rimosse le bar-
riere architettoniche e gli elementi in
ferro che separano le zone del parco,
sostituite le recinzioni ammalorate e i
cancelli dell’area cani. Verranno, inol-
tre, riverniciate alcune opere in ferro,
installate nuove panchine e si procede-
rà a un monitoraggio della vegetazione
con la potatura delle siepi e l’eventuale
sostituzione delle piante abbattute per-
ché pericolanti.  “Con lo stanziamento
di questi fondi continua l’opera di recu-
pero degli spazi verdi pubblici di
Roma. Un progetto fatto di azioni con-
crete, fortemente voluto dalla sindaca
Virginia Raggi, che stiamo realizzando

giorno per giorno in tutti i Municipi.
Senza distinzioni, ovviamente, tra cen-
tro e periferie. Crediamo che i grandi
parchi, le ville storiche e tutti i giardini
di quartiere della nostra città giochino
un ruolo decisivo nel benessere com-
plessivo delle persone che li vivono e,
in generale, del nostro ecosistema.
Valorizzarli, prendercene cura, è una
missione in cui stiamo investendo ener-
gie e fondi, in modo organico, per resti-
tuire ai nostri figli la città che merita-
no”, ha commentato l’assessora alle
Politiche del Verde Laura Fiorini.

Riqualificazione integrale di Parco Volpi,
disco verde della Giunta Capitolina



Violenza sessuale su minore.
Per questa accusa la Procura di
Roma ha depositato gli atti e
chiuso le indagini nei confronti
di don Gabriele Martinelli, in
relazione a fatti avvenuti tra il
2010 ed il 2021 all’interno del
Preseminario San Pio X. Sotto
accusa anche il monsignore
Enrico Radice, già rettore del-
l’istituto di formazione. A lui,
quale superiore, è contestato il
“concorso” negli abusi per non
aver impedito gli atti illeciti e
non aver denunciato.  Il passo
compiuto dagli inquirenti di
piazzale Clodio prelude in
genere ad una richiesta di rinvio
a giudizio. I due sono già sotto
processo per gli stessi fatti in

Vaticano. I magistrati romani – è
stato spiegato – hanno definito il
caso in base al principio secondo
cui quando un soggetto com-

mette un reato all’estero e poi si
rifugia in Italia può essere perse-
guito dalla autorità giudiziaria
del nostro Paese.  Secondo

quanto si è appreso nei confron-
ti di don Martinelli, che è del ’92,
è stato avviato un procedimento
anche dalla Procura dei minori.
Davanti ai giudici della Santa
Sede è già in essere – si ricorda –
un processo a carico sia di
Martinelli che di monsignor
Radice.  Oltretevere – in partico-
lare – l’ex seminarista è accusato
di aver usato violenza e minac-
cia, abusando della sua autorità
e approfittando delle relazioni
di fiducia in qualità di frequen-
tatore anziano del preseminario,
tutore e coordinatore delle atti-
vità dei seminaristi, costringen-
do la sua vittima, di un anno più
piccola, a subire ripetuti abusi
all’interno del Vaticano.

E’ questa l’iniziativa che Fiavet
Lazio, si appresta a lanciare sul
web per raccogliere il maggior
numero di consensi ai fini di
una petizione nazionale da
presentare al Ministero della
Salute e al Capo del Governo.
"Dopo dieci mesi di inattività,
ristori inadeguati e soprattutto
senza alcuna prospettiva futu-
ra, chiediamo al Governo di
intervenire per salvaguardare
l’attività di quasi diecimila
aziende e migliaia di lavorato-
ri". E’ quanto ha dichiarato
Ernesto Mazzi, Presidente
dell’Associazione, a margine
dell’ultima protesta della cate-
goria a Roma. “Per l’ennesima
volta, continua il Presidente
della più longeva associazione
di categoria d’Italia, abbiamo
chiesto al Governo di aiutarci e
soprattutto di porre rimedio
ad una situazione che si sta
facendo sempre più critica. Il
settore ha bisogno di risposte
concrete e soprattutto di pro-
grammazione. Per questo ora
chiediamo che vengano riaper-
te le frontiere, secondo le
norme di sicurezza in vigore e
diligentemente applicate dagli
operatori turistici mondiali.
All'inizio della pandemia, in
assenza di qualsiasi norma di
sicurezza negli aeroporti, per
le compagnie aeree e per le
strutture ricettive, è parso
oltreché giustificato, finanche
lecito, la chiusura delle frontie-
re per evitare le diffusione del
virus. Con il messaggio #iore-
stoacasa lanciato all’epoca,
abbiamo tutti pensato che
bisognava “resistere, per rico-
minciare”. "Oggi, con l’espe-
rienza acquisita sulla trasmis-
sione della pandemia, alla luce
delle norme introdotte e racco-
mandate per evitare al massi-
mo i contagi e soprattutto alla

luce dell’introduzione dei vac-
cini, possiamo dire che è più
sicuro viaggiare che entrare in
un supermercato o in un cen-
tro commerciale ove non vi è
l'obbligo di presentare un tam-
pone negativo". "Dopo l’appli-
cazione da parte di quasi tutti
gli stati interessati allo svilup-
po del turismo e della conse-
guente accettazione di tutte le
norme standard di sicurezza,
universalmente riconosciute,
dopo l’introduzione dei voli
covid free e dopo la ripartenza
delle crociere, è arrivato il
momento di pensare ad uno
step successivo: la riapertura
delle frontiere, sia pure nel
rispetto delle specifiche linee
guida validate dal Comitato
tecnico-scientifico ed approva-
te dal Governo". "Soltanto ria-
prendo le frontiere - conclude
il Presidente Mazzi - la gente
potrà riprendere lentamente a
viaggiare e a permettere a tutte
le aziende del settore (agenzie
di viaggio, tour operator, com-
pagnie aeree, bus turistici,
guide, accompagnatori e strut-
ture ricettive) di ricominciare a
lavorare. Il calo del fatturato
delle agenzie di viaggio riesce
a superare anche quello delle
attività di alloggio, quello del
trasporto aereo e quello della
ristorazione". 

#riapritelefrontiere:
nuova iniziativa 
di Fiavet Lazio 
per il settore dei viaggi

"Il Lazio restera' in zona aran-
cione per i prossimi 14 giorni e
questo e' un fatto preventivo,
anche per evitare sovraccarichi
del Servizio sanitario nazionale,
e in particolare modo degli
ospedali. Gli ultimi dati, d'al-
tronde, ci dicono che abbiamo
una riduzione dei ricoveri ma
un aumento delle terapie inten-
sive". Cosi' il presidente
dell'Ordine dei medici di Roma,
Antonio Magi, interpellato sul
tema dall'agenzia Dire "La
nostra regione sicuramente e'
distante come numeri dall'en-
trare in zona rossa - ha quindi
proseguito Magi - ma possono
aumentare se non li teniamo
sotto controllo. Dobbiamo stare
attenti. Ora, peraltro, c'e' anche
la partita delle scuole aperte e

solo dopo mercoledi' - ha con-
cluso- vedremo i risultati dei
nostri comportamenti durante
le festivita'".

Si chiude la raccolta
dei nominativi

dei liberi professionisti 
"Entro oggi si concludera' la

comunicazione di tutti i nomi-
nativi dei liberi professionisti al
portale della Regione Lazio per
essere chiamati alla vaccinazio-
ne". Lo fa sapere all'agenzia
Dire il presidente dell'Ordine
dei medici di Roma, Antonio
Magi. "È partita intanto nel
Lazio la vaccinazione per gli
over 80- prosegue Magi- e oggi
al Campus Bio-Medico di Roma
si e' sottoposto alla prima dose
di vaccino anche Sami
Modiano, uno degli ultimi
sopravvissuti ad Auschwitz,
che come ha detto anche il
governatore Zingaretti rappre-
senta un'immagine di speranza
per tutti. Ora speriamo di fare
in fretta- conclude Magi- anche
per iniziare a vaccinare i medici
liberi professionisti".

Covid. Omceo Roma: “Lazio ‘arancione’
fatto preventivo, ma fare attenzione”
“Aumentano le terapie intensive, e da ieri si è tornati a scuola”
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La Procura di Roma ha chiuso le indagini 
nei confronti di don Gabriele Martinellisa
Violenze su minore, ex seminarista
e monsignore a rischio processo

Poste Italiane: Ostia Lido e X Municipio
le prenotazioni con app o whatsapp
per l’attivazione dell’identità Spid 
Da oggi è possibile prenotare  tra-
mite l’App Ufficio Postale o via
WhatsApp un appuntamento per
il rilascio dell’identità Digitale
SPID presso gli Uffici Postali. I
sistemi di prenotazione a distanza
che consentono di riservare l’acces-
so per il rilascio dell’Identità
Digitale oltre ad offrire la possibili-
tà di prenotare tutte le operazioni
sia finanziarie sia postali, sono
disponibili in  5 Uffici Postali di
Ostia Lido. Sono quelli di Lido
Centro (Piazzale Della Posta 6/8),

Roma 141 (Via Ferdinando Acton
44/A), Roma 142 (Viale Del
Sommergibile 30), Roma 143 (Via
Capo Spartivento 133) e Roma 144
(Via Costanzo Casana 126). La pre-
notazione a distanza è disponibile
anche per i seguenti uffici postali
del X Municipio: Dragona di Acilia
(Via Antonio Criminali 40), Acilia
1 (Piazza San Leonardo Da Porto
Maurizio 25),  Acilia (Via Di
Saponara Snc),  Casalpalocco (Via
Di Casalpalocco 12), Infernetto
(Via Pietro Romani) e Ostia Antica

(Viale Dei Romagnoli 767). Per
prenotare l’operazione tramite
l’App Ufficio Postale è sufficiente
scaricare gratuitamente l’applica-
zione sul proprio smartphone o
tablet e selezionare il tipo di servi-
zio richiesto tra SPID  e le altre ope-
razioni,  il giorno e l’orario preferi-
to per svolgere l’operazione. Per
richiedere il ticket elettronico con
WhatsApp è invece necessario
memorizzare sul proprio smar-
tphone il numero 3715003715. Il
cittadino dovrà avviare una chat e

un operatore virtuale di Poste
Italiane risponderà proponendo,
tra le varie opzioni, la prenotazio-
ne del ticket. Digitando poi il
Comune, indirizzo e numero civi-
co di riferimento, al cliente sarà
proposto l’Ufficio Postale più vici-
no con l’indicazione del primo
appuntamento disponibile per la
prenotazione. In caso di accettazio-
ne verrà inviato un codice di pre-
notazione che verrà “chiamato”
sul display dell’ufficio postale al
momento dell’appuntamento. 



Raddoppio dei ricavi ogni 12
mesi, fino ai 40 milioni dell'ul-
timo anno, con una previsione
di valorizzazione del doppio
rispetto all'anno precedente.
La recente vittoria dei lotti 1 e
2 del bando della Città metro-
politana di Roma che prevede,
a regime, la pulizia e la sanifi-
cazione di oltre 700 edifici
pubblici per il solo territorio
della Capitale, con la previsio-
ne di attivare presto i contratti
con gli enti compresi dal lotto
2 della stessa convenzione,
ovvero quelli delle Province di
Viterbo e Rieti. Ed ancora:
adesioni in continua crescita,
con 100 aziende associate per
19 settori di attività attive.
Vittorie in diverse gare Consip
e una presenza dal nord al sud
Italia. Sono questi i numeri
più importanti che caratteriz-
zano il Consorzio Leonardo
Servizi e Lavori (CLSL), grup-
po leader nei cosidetti 'servizi
soft' e nel global service (puli-
zia, manutenzione, sanifica-
zione) che, quest'oggi, ha
organizzato una conferenza
stampa per presentare il reso-
conto della sua attività.
All'incontro erano presenti
Gino Giuntini, presidente del
consorzio, Filippo Morosi,
vicepresidente, Lorenzo
Giuntini, il direttore del perso-
nale, Paolo Berno, direttore
del soggetto aggregatore (la

Città Metropolitana di Roma)
per le procedure di affidamen-
to per gli enti locali, Nunzia
Ciuffreda, responsabile del-
l'ufficio del soggetto aggrega-
tore e la dirigente dello stesso
ufficio, Francesca Sangiorni.
Ed infine Annalisa Taloni,
responsabile dell'ufficio gare
di Capitale Lavoro spa. Per
quanto riguarda la convenzio-
ne stipulata con la Città
Metropolitana di Roma, che
per la prima volta ha esercita-
to le funzioni di stazione
appaltante per enti al di fuori
del suo territorio, il consorzio
Leonardo Servizi e Lavori si
avvale, per la sanificazione e
la pulizia, di 5 aziende:
Cooperativa Morelli, Savet
spa, SilvaSpa, Gsn ed
Ecocleaning. "Il nostro obietti-
vo- ha spiegato il presidente
Giuntini- è fornire ai clienti
servizi di alto livello di profes-
sionalità, e per questo abbia-
mo ottenuto tutte le certifica-
zioni e allo stesso tempo dare
la possibilità di operare alle
piccole e medie imprese. Ci
siamo resi conto che aggre-
gando le Pmi potevamo dimo-

strare al committente di essere
in grado, come consorzio, di
avere tutti i requisiti per parte-
cipare e vincere le gare. Scopo
principale del consorzio è poi
far crescere le imprese e non il
consorzio stesso".
Il Consorzio, come detto, si è
aggiudicato la recente conven-
zione della Città metropolita-

na di Roma composta da due
lotti: il primo riguardante la
Città Metropolitana di Roma e
il secondo dedicato alle
Province di Rieti e Viterbo. "E'
stata cosa facile partire con il
lotto 1- ha aggiunto Giuntini-
perché c'era più bisogno e per-
ché i contratti dei vari enti che
potevano aderire alla conven-
zione erano in scadenza o in
proroga. Sul lotto 2 ci siamo
trovati davanti a un panorama
un po' diverso, perché nei vari
enti erano stati già attivati altri
contratti. Quindi ora siamo in
attesa per poter presentare la
nostra convenzione che pre-
senta facilità di applicazione,
economie e clausole sociali che
garantiscono ai lavoratori la
continuità nell'attività". "La
convenzione con la Città
Metropolitana di Roma è
molto innovativa- ha poi ricor-
dato Filippo Morosi, vicepre-
sidente del consorzio- ogni
ente che decide di aderire può
farlo creandosi una valorizza-
zione personalizzata, un vero
e proprio abito su misura.
L'altro aspetto è che si prevede
parte di comunicazione attra-
verso un sito web dedicato,

creazione di brochure, articoli,
comunicati e convegni che,
però, per ora con l'arrivo della
pandemia non è stato possibi-
le mettere ancora in campo.
Per il lotto 2 bisogna vincere la
resistenza al cambiamento
perché gli enti in questione
hanno sempre affidato il servi-
zio a ditte esterne ma con pro-
cedure più tradizionali. Ma
stiamo cercando di diffondere
tutte le informazioni necessa-
rie per far aderire i vari enti
del lotto 2. Al momento sono
partiti due contratti attuativi:
con la Città metropolitana di
Roma lavoreremo su 64 edifi-
ci, con quello di Ama ci occu-
peremo di altri 80 edifici e stia-
mo arrivando alla firma con i
Municipi di Roma (548 edifi-
ci). Sempre in questi giorni
stiamo facendo i sopralluoghi
per i 45 edifici delle bibliote-
che comunali di Roma". Il
tema occupazionale "è molto
sentito e il rapporto con le
organizzazioni sindacali è
sempre stato corretto- ha
aggiunto poi Lorenzo
Giuntini- C'è sempre stata una
grande attenzione per cercare
di strutturare una convenzio-

ne che permettesse il riassorbi-
mento di tutto il personale".
Sul fronte della Città
Metropolitana di Roma, nel
corso della presentazione,
Berno si è poi detto "molto
soddisfatto come ente appal-
tante per i risultati dell'aggiu-
dicazione. La gara è stata
organizzata su 5 lotti. Il con-
sorzio Leonardo si è aggiudi-
cato i lotti 1 e 2 (Roma e Lazio
nord). Ci sono poi gli altri lotti
dedicati alla Provincia sud, la
Provincia nord e al sud del
Lazio (Latina e Frosinone). Le
uniche criticità sono le resi-
stenze culturali di alcuni enti a
rivolgersi a noi. Molti ignora-
no che esiste questa opportu-
nità. C'è quindi bisogno del
costante lavoro degli operatori
per promuovere il servizio. Il
Lotto 1, con l'adesione di
Roma, è stato un grande suc-
cesso. Sul lotto 2 c'è ancora un
po' di lavoro da fare".
Ciuffreda, su questo ha
aggiunto che "a Viterbo stia-
mo iniziando con i contratti e
anche a Latina, mentre stiamo
un po' più indietro con
Frosinone e Rieti". Sangiorni,
infine, ha ricordato come "il
software di gestione del con-
sorzio fa la differenza in una
procedura di gara perché con-
sente di modellare il servizio
sulle singole esigenze dell'am-
ministrazione". Il Consorzio
Leonardo Servizi (oggi
Consorzio Leonardo Servizi e
Lavori - CLSL) si è costituito il
5 agosto 2004 con lo scopo di
aggregare l’esperienza e la
professionalità di aziende che
operano nel settore dei servizi
'soft' (pulizie, facchinaggio,
portierato) per poter proporre
al mercato l’attività di global
service a questi riferita. A par-
tire dal 2011 il Consorzio ha
ampliato l’offerta in virtù del-
l’ingresso nella compagine
consortile di nuove imprese
appartenenti al settore dei
lavori e delle manutenzioni.
Lo scopo primario per cui si è
costituito, quindi, è far cresce-
re le proprie aziende sia dal
punto di vista economico che
tecnico. Dal marzo 2018 è
diventato Società Cooperativa
Consortile Stabile".

Avviate le vaccinazioni agli adulti autistici
della comunità residenziale Antenna 00100
Con loro anche 30 operatori. Nessuno ha riportato sintomi o reazioni avverse

Lazio: i numeri record di “Leonardo”
vincitore gara pulizia e sanificazione edifici” 
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Come trasformare la sommi-
nistrazione del vaccino con-
tro il Covid-19 in una storia
che coinvolga e tranquillizzi
le persone con disturbi dello
spettro autistico. In un
momento in cui le prime
somministrazioni del vaccino
contro il Covid-19 stanno
destando grande attenzione,
dibattito e speranza, c’è
anche la storia di 6 giovani
adulti con disturbi dello spet-
tro autistico della Comunità

diurna e residenziale
Antenna 00100 di Nazzano
(RM) e dell’impegno svolto
dalla cooperativa ‘Il
Desiderio di Barbiana’ insie-
me alla Onlus ANNAA
(Associazione nazionale no
all'autismo) e alla Asl Rm4.
Giovedì 14 gennaio sono stati
vaccinati con successo 6 gio-
vani adulti con disturbi dello
spettro autistico e con loro 30
operatori dell'equipe multidi-
sciplinare della cooperativa.

Nessuna delle 36 persone
vaccinate ha avuto sintomi o
reazioni avverse. La seconda
dose di richiamo è prevista il
prossimo 4 febbraio.
''L'adesione degli operatori e
delle famiglie degli utenti è
stata totale - spiega Manuele
Cicuti, Direttore Terapeutico
della cooperativa Il Desiderio
di Barbiana. Per agevolare le
procedure, abbiamo organiz-
zato tre gruppi composti da
operatori e soggetti con auti-

smo, affidando ogni ragazzo
ad un operatore pronto a rac-
contargli una storia scritta
solo per lui. Ad alcuni è stato
raccontato che avrebbero
dovuto partecipare a una riu-
nione importante per sconfig-
gere il Covid-19 insieme ai
medici, ad altri che avrebbero
dovuto aiutare gli operatori
spaventati. Abbiamo cercato
una strategia che rendesse il
vaccino accettabile per tran-
quillizzarli. Ringraziamo i

professionisti dell'equipe
della Asl Rm4 per il loro pre-
zioso aiuto”. La comunità
diurna e residenziale
Antenna 00100 e Antennina
00100 (che ospita i minori) fa

parte del progetto 'Oltre l'au-
tismo' promosso da ANNAA
Onlus' e dalla Diocesi di
Civita Castellana, che ha
messo a disposizione dei gio-
vani un convento di 700 mq.





Santa Marinella
Sottopasso ferroviario
di ponte Valdambrini
ampliamento al palo

Nel mirino della Gdf un centro di autodemolizioni. Denunciate sette persone
Sequestrati 14mila tonnellate
di rifiuti ferrosi a Civitavecchia

Continua l’attività amministrativa del Partito
democratico cittadino, per cercare di convincere il
sindaco Pietro Tidei, ad ascoltare i suoi riferimen-
ti politici, prima di prendere decisioni sulle scelte
relative i progetti da attuare in città. Nei giorni
scorsi, i dirigenti del Pd, avevano lamentato il
mancato coinvolgimento del partito nella decisio-
ne di portare in consiglio comunale il project
financing sul nuovo cimitero. Oggi, il Partito
Democratico, chiede di concludere i lavori che
sono in corso in via Delle Colonie, ma che da
tempo sono fermi e che creano disagi agli automo-
bilisti. “Dai primi di ottobre - dice in un commen-
to social Aldo Carletti - sono ripresi i lavori per

l’installazione della condotta di scarico delle
acque piovane. A suo tempo il responsabile dei
lavori degli uffici tecnici del Comune, fece sapere
alla cittadinanza che entro la fine di ottobre i sud-
detti lavori sarebbero stati ultimati. Invece, in sin-
tonia con l’inevitabile paragone con la Salerno
Reggio Calabria, non solo i lavori non sono termi-
nati, ma da quasi un mese il cantiere è fermo. Per
permettere l’esecuzione dei lavori è stata modifi-
cata la viabilità del quartiere inibendo il transito
verso la via Aurelia, con grossi disagi di tanti cit-
tadini che per arrivarci sono costretti a percorrere
un buon tratto di strada fino all’ex Ponte dei
Carabinieri. Come cittadino, ritengo l’atteggia-

mento della ditta che sta eseguendo i lavori e
degli uffici comunali responsabili, irrispettoso. I
cittadini pagano le tasse e devono avere la giusta
considerazione, costringere un intero quartiere a
forti disagi non è più tollerabile”. Inoltre - conclu-
de Carletti - rilevo che parte dei lavori eseguiti
danno già segnali di disfacimento, in particolare il
marciapiedino appena installato. Ancora una
volta invito, come fatto a ottobre scorso, l’ammini-
strazione, il consigliere delegato alla viabilità e il
responsabile tecnico dell’ufficio comunale, a intra-
prendere azioni concrete per riportare la viabilità
del quartiere alla normalità”.

Il Partito Democratico di Santa Marinella al sindaco Pietro Tidei: “Disagi inaccettabili”

Via delle Colonia, è ora di chiudere i cantieri

Importante operazione con-
dotta dalla Guardia di finanza
del Gruppo di Civitavecchia
comandato dal tenente colon-
nello Claudio Maria
Sciarretta, eseguita dai militari
della locale compagnia agli
ordini del capitano Giuseppe
Parisi in collaborazione con la
sezione aerea di Pratica di
Mare, coordinata dal Roan. Al
centro dei controlli delle fiam-

me gialle un centro di autode-
molizione dove sono state
riscontrate una serie di ano-
malie, tanto da portare al
sequestro di ben 14mila ton-
nellate di rifiuti e alla denun-
cia a piede libero di sette per-
sone tra cui la titolare della
struttura che dovrà provvede-
re al ripristino dello stato dei
luoghi. L’attenzione dei mili-
tari si è concentrata prevalen-

temente sull’aspetto della
sicurezza: contestata anche la
modalità di contenimento dei
rifiuti ferrosi, che secondo
quanto appurato dalla
Guardia di finanza, era costi-
tuita da un semplice ulteriore
accumulo di ferro, non sicuro
e particolarmente pericoloso
in caso di crollo. Nel corso
delle verifiche, i militari si
sono imbattuti in sei privati

intenti a conferire rifiuti ferro-
si senza autorizzazione, tutti
denunciati a piede libero. Uno
di questi, in particolare, si
sarebbe presentato al centro di
autodemolizione per conferire
ferro con un veicolo sprovvi-
sto di targa e ovviamente
privo di assicurazione. Per
questa ragione i finanzieri lo
hanno denunciato anche per
ricettazione.

Non si capisce che fine abbia
fatto il progetto per la realizza-
zione dell’ampliamento del
sottopasso ferroviario del
quartiere Valdambrini. Dopo
l’approvazione da parte del
Comune della convenzione
con le Ferrovie dello Stato, e la
concessione da parte della
Cassa Depositi e Prestiti del
mutuo richiesto per realizzare
l’opera, poco prima la caduta
del sindaco Bacheca era giunta
la doccia fredda, da parte dello
stesso ente erogatore che aveva
rifiutato la richiesta in quanto
non è possibile per un Comune
procedere alla ristrutturazione
di un bene di proprietà di un
altro ente. Infatti, il sottopasso
di via Valdambrini fa parte
delle strutture nella disponibi-
lità delle Ferrovie dello Stato e
quindi potranno essere solo le
stesse Ferrovie a procedere alla
realizzazione del ponte. Una
vicenda che è stata lasciata in
eredità dalla giunta Bacheca
all’attuale amministrazione
che, fino ad ora, non ha ancora
espresso alcuna intenzione in
tal senso, se non richiedere una
serie di attività di carotaggio

per verificare lo “stato di salu-
te” del ponte ferroviario. E
pensare che tre anni fa, l’ex
assessore ai lavori pubblici
Raffaele Bronzolino, aveva
concordato con le Fs alcuni
punti salienti sulle modalità di
realizzazione dell’opera e, per
la prima volta, era stata stabili-
ta la cessione a titolo simbolico
di 1.200 euro per 500 metri
quadrati di area di proprietà
delle ferrovie, che sarebbero
risultate utili per la realizzazio-
ne della terza corsia di collega-
mento tra via Valdambrini e
via delle Colonie. L’assessore
commentava che era riuscito
ad ottenere tutti i nulla osta e
che mancava solo definizione
della variante urbanistica che
era al vaglio della Città
Metropolitana. “Se ci avessero
concesso il mutuo - affermava
Bronzolino - avremmo potuto
procedere al progetto esecuti-
vo e quindi far partire le prati-
che per l’indizione della gara
di appalto”. L’assessore con-
cludeva dicendo che la siste-
mazione del ponte, inserita
all’interno del programma
elettorale, è considerata
un’opera essenziale per il
miglioramento della viabilità
cittadina. Ovviamente, la chiu-
sura anticipata della passata
legislatura dovuta alla sfiducia
di cui è stato vittima il sindaco
Bacheca, ha bloccato l’iter pro-
cedurale che, secondo logica,
dovrebbe essere portato avanti
dall’attuale amministrazione.
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Importante riunione questa matti-
na tra il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei, l’assessore
alle attività produttive Emanuele
Minghella e una folta rappresen-
tanza dei pescatori professionisti
della città. Allo studio la realizza-
zione di un innovativo progetto
per l’allevamento delle cozze.
“Abbiamo accolto con grande
interesse la proposta avanzata dai
nostri pescatori e riteniamo anche
un’ottima possibilità di sviluppo
economico a favore di una catego-
ria che come molte altre sta risen-

tendo pesantemente della crisi
economica in atto e dovuta in
parte anche alla pandemia”. È
stato già individuato anche il trat-
to di litorale adatto ad ospitare
questo impianto di allevamento di
mitili, che potrebbe sorgere nei
pressi della foce di Castelsecco,
un’area costiera dove non sono
presenti strutture balneari o
spiagge libere e che pertanto si
presta bene per questa nuova atti-
vità. Abbiamo però chiesto pre-
ventivamente a massima garanzia
della tutela dell’ambiente e del-

l’ecosistema marino uno studio
scientifico che confermi, come è
stato già assicurato tra l’altro a
voce dai promotori dell’iniziativa,
che questi allevamenti non solo
non inquinano, ma possono persi-
no avere degli effetti positivi sulla
qualità delle acque poiché le cozze
hanno il potere di filtrare e depu-
rare e non di inquinare il mare. I
pescatori avrebbero anche inten-
zione di rendere quest’attività un
nuovo fiore all’occhiello per la
nostra cittadina balneare e, a tale
proposito, hanno chiesto di allesti-

re un punto vendita diretto di
questi apprezzati frutti di mare,
preferibilmente all’interno del

porticciolo turistico. “Mi auguro
che si possa passare, afferma il
Sindaco Tidei, in tempi brevi,
dalla progettazione, all’attuazione
di questo progetto che reputo
possa essere valutato favorevol-
mente dalla nostra amministrazio-
ne che non può che apprezzare e
incentivare tutte quelle iniziative
capaci di rilanciare l’economia cit-
tadina. Soprattutto ora che la pan-
demia ha duramente colpito tutte
le attività legate anche alla ristora-
zione, come nel caso della pesca e
la vendita di prodotti ittici!”.  

Vertice ieri mattina in comune con una rappresentanza di pescatori professionisti: al vaglio un innovativo progetto

Allevamento delle cozze, Santa Marinella guarda al futuro



Lunedì mattina il 50% degli studenti degli istituti superio-
ri sono finalmente rientrati fisicamente a scuola. Dopo
mesi di Didattica a Distanza, infatti, la metà degli alunni
si è potuta sedere nuovamente tra i banchi delle loro aule.
Un rientro a rotazione per le classi, la maggior parte in
presenza per due giorni e a casa per gli altre tre. Inoltre, di
questo 50%, il 60% entra alle 8 e il restante 40% alle 10. Un
incastro di orari, organizzazioni e programmi non sempli-
ce da far quadrare. Con disagi e tante perplessità. Qualche
classe ha comunque scioperato, in segno di protesta con-
tro un ritorno a scuola che poco sa, a detta degli studenti,
di sicurezza; altri nel pomeriggio hanno protestato a
Roma nel pomeriggio. A creare problemi, ad esempio, il
doppio turno in presenza che, come spiegato dal rappre-

sentante del Marconi Manuel Gregori, crea un eccessivo
ritardo nella conclusione delle attività scolastiche, con
disagi soprattutto per i pendolari, con ripercussioni sullo
studio domestico, sulle attività di recupero pomeridiane,
sulla riorganizzazione dell’orario di lavoro di docenti e
personale Ata. Da chiarire anche l’effettivo potenziamen-
to dei trasporti, per evitare assembramenti fuori gli istitu-
ti e la verifica delle attività di prevenzione, delle modalità
di tracciamento e gestione di eventuali contagi. «La scuo-
la deve aprire - ha spiegato - ma in sicurezza; solo unendo
le forze vinceremo la battaglia contro il Covid». «Se fino a
ieri le scuole non erano sicure - hanno spiegato alcuni stu-
denti che hanno scioperato - ci chiediamo cosa sia cambia-
to oggi. La sicurezza prima di tutto».

Un incastro di orari, organizzazioni e programmi non semplice da gestire

Rientro a Scuola con non pochi disagi

disporre un percorso attivo e
gratuito da parte della ASL che
preveda l’invito periodico di
tutte le donne residenti (e di
quelle domiciliate che volessero
partecipare spontaneamente) ed
offra non solo la mammografia
di screening ma anche tutti gli
eventuali approfondimenti dia-
gnostici e gli interventi che si
dovessero rendere necessari.
Tutto il percorso è gratuito e
oltre a seguire le linee guida
nazionali e regionali è monitora-
to costantemente dalla Regione
Lazio a garanzia di qualità del

programma stesso. Il program-
ma di screening è destinato alle
donne sane, che non abbiano
cioè segni e/o sintomi, di pato-
logia mammaria (noduli, cisti,
dolore, ecc...); per queste ultime
è necessaria una valutazione cli-
nica tradizionale. Il programma
è attivo e procede regolarmente
su tutto il territorio aziendale da
alcuni anni. Popolazione inte-
ressata: il programma di scree-
ning della ASL ROMA 4 coin-
volge ogni anno più di 20.000
donne di età compresa tra 50 e
69 anni residenti o domiciliate

A Civitavecchia lo screening mammografico rimarrà nel parcheggio Conad fino a fine marzo
Asl Roma 4, non si ferma lo screening
per la prevenzione del tumore al seno

nei 28 Comuni della ASL.
L’obiettivo prioritario è garanti-
re a tutte le donne la possibilità
di usufruire di questo servizio
con cadenza biennale come pre-
visto dalle linee guida.
L’adesione registrata nellaASL
ROMA 4 è lusinghiera ma sicu-
ramente migliorabile. 
Si prevede nel corso del 2021 di
eseguire oltre 11.000 mammo-
grafie. Tra il 6 e l’8% delle donne
saranno richiamate per appro-
fondimenti, per il 2% circa sarà
necessario procedere ad una
biopsia. Ogni anno vengono
rilevate circa 60 lesioni neopla-
stiche. Tra il mese d luglio e
quello di settembre saranno
contattate tutte le donne di età
compresa tra50 e 69 anni resi-
denti a Ladispoli saranno invita-
te ad effettuare la mammogra-
fia. Successivamente, entro
dicembre saranno invitate tutte
le donne di Cerveteri. Un nume-
ro verde (800539762) con tre
linee è disponibile dalle 9.00 alle
13.00 dal lunedì al venerdì per
qualunque tipo di informazione
ed assistenza (compreso gli
eventuali spostamenti di
appuntamento).

Da martedì 12/1 è partito a
Civitavecchia lo screening
mammografico che rimarrà nel
parcheggio Conad (quello supe-
riore) fino a fine marzo circa.
GLI ORARIO SONO 9-13 e 14-
17. Per la partecipazione la Asl
ha inviato lettere di invito con
relativo appuntamento alle
donne dai 50 ai 74 anni, oltre
alle donne che potranno parteci-
pare con libera adesione.
Possono effettuare lo screening
anche donne portatrici di prote-
si mammaria per qualsiasi dub-
bio il numero verde dello scree-
ning è800539762è disponibile
dalle 9.00 alle 13.00 dal lunedì al
venerdì per qualunque tipo di
informazione ed assistenza
(compreso gli eventuali sposta-
menti di appuntamento). Il
camper si sposterà poi nei
distretti 1 e 2 in spazi che ver-
ranno messi a disposizione dai
comuni di cui daremo tempesti-
va comunicazione.  Il cancro
della mammella rappresenta la
prima causa di morte nel sesso
femminile edetermina, in Italia,
circa 11.000 decessi ogni anno
(50-60 nella sola ASL ROMA 4).
Un ampio consenso scientifico
internazionale attribuisce allo
screening mammografico la
capacità di determinare, grazie
ad una diagnosi precoce, una
consistente riduzione dimortali-
tà per cancro della mammella
nelle donne oltre i 50 anni. 
Quello che lo screening non può
fare è ridurre l’incidenza di
malattia ma può contrastarne
gli effetti riducendo la mortalità
fino, complessivamente, al 30%.
Le donne che partecipano rego-
larmente a programmi di scree-
ning del cancro della mammella
possono ridurre del 50% il pro-
prio rischio di morte. Purtroppo
per diversi motivi una quota
notevole di donne non riesce ad
accedere a quella indispensabile
procedura diagnostica periodi-
ca rappresentata dalla mammo-
grafia. Di qui la necessità di pre-

CIVITAVECCHIA - Focolaio
di coronavirus al Comune di
Civitavecchia. Come riporta
civonline sei dipendenti dei
servizi sociali sono risultati
positivi al virus. Gli uffici
sono stati chiusi e i positivi
sono stati posti in quarantena
in attesa dei tamponi moleco-
lari. Relativamente alla vicen-
da è già partita l’indagine dei
contatti, mentre gli uffici
saranno sanificati.

Positivi 6 dipendenti
dei Servizi Sociali
Covid-19,
focolaio
in Comune

laVoce mercoledì 20 gennaio 2021 Litorale • 15

“Il camping non è in vendita”. È
quanto assicurano i soci di mino-
ranza della “Campeggiatori
Pineta la Frasca srl”, spiegando
come nell’ultima assemblea
generale dell’11 dicembre scorso
è stato verbalizzato l’avvio dei
lavori progettuali di strutturazio-
ne del camping, con l’affidamen-
to alle ditte interessate delle
opere progettuali e dei lavori da
eseguire, per consentire così la
regolare apertura del camping
per la prossima stagione estiva.
Definiscono quindi l’annuncio di
vendita una “uscita estempora-
nea” dalla quale si dissociano;
annuncio a seguito del quale si è
tenuto un incontro con i soci di
maggioranza nel corso del quale
è stato manifestato proprio il
disappunto e la contrarietà ad

un’azione simile. “Abbiamo rice-
vuto dai soci di maggioranza - ha
spiegato Giuliano Costantini, a
nome dei soci di minoranza - la
conferma che l’impegno della
società è rivolto esclusivamente
alle realizzazioni progettuali del
camping. Questo proprio in virtù
del patto parasociale sottoscritto
tra le parti nel 2011, dove sono
ben chiari i diritti e i doveri, gli
scopi e gli obiettivi da raggiunge-
re e dove non esiste una clausola
che consenta in via unilaterale
perseguire scopi diversi da quan-

to pattuito. Perciò vogliamo sup-
porre che quanto accaduto sia
frutto di una iniziativa non ben
ponderata, forse dettata dalle
mille difficoltà che la società ha
incontrato in questi ultimi anni
per ottenere in via definitiva il
permesso a costruire “. Secondo i
soci, inoltre, l’azione imprendito-
riale “nel nostro caso anche con
soggetti terzi, sia stata necessaria
- hanno aggiunto - per mantene-
re viva la possibilità di sviluppo
per il nostro camping per il quale
sono necessari investimenti one-

rosi e giustamente chi investe
vuole avere la certezza patrimo-
niale della struttura. Per quanto
ci riguarda, pertanto, il fine unico
è la ristrutturazione del campeg-

gio, completo in ogni sua parte,
che possa fornire un servizio di
alta qualità alla clientela sia
nazionale che internazionale,
creare numerosi posti di lavoro e
dotare Civitavecchia di una
struttura turistica di alto livello.
Questi sono gli obiettivi che i soci
ex cooperativa, oggi soci di
minoranza della Campeggiatori
Pineta la Frasca si sono posti con
la sottoscrizione di un patto
parasociale con imprenditori
terzi che consentissero l’apporto
dei capitali necessari, null’altro”.
Per quanto attiene infine la com-
pravendita tra Arsiale e
Campeggiatori, i soci si dicono in
accordo con quanto già dichiara-
to dal sindaco Tedesco, attenden-
do che il Tribunale competente si
esprima.

Campeggio Frasca, le rassicurazioni dei soci di minoranza

“Il camping non è in vendita”

Il sindaco Ernesto Tedesco
ha indicato Emiliano Scotti
quale rappresentante del
Comune di Civitavecchia
presso il Comitato di
Gestione dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro
Settentrionale. Architetto
civitavecchiese di 46 anni,
Scotti è un professionista
anche di livello internaziona-
le ed ha già lavorato ad alcu-
ni progetti importanti nel
porto di Civitavecchia.
Commenta il sindaco: “La
scelta è ricaduta su un pro-
fessionista che ha competen-
ze ed esperienze professiona-
li maturate e titoli, oltre che il
mio necessario rapporto
fiduciario. L’architetto Scotti
potrà quindi rappresentare al
meglio l’Amministrazione
comunale in seno al comitato
di gestione dell’Adsp.
Ringrazio le molte persone
che hanno risposto all’avviso
pubblico, per alcune delle
quali sussistono tuttavia
cause ostative, di carattere
giuridico e/o di opportunità,
alla designazione. Se qualcu-
no di essi lo considera oppor-
tuno, potrà senz’altro fare i
passi che ritiene. Assai meno
opportune sono state invece
alcune esternazioni, giunte
peraltro ancora in piena fase
decisionale. Atteggiamento
davvero sorprendente, per
non usare altri aggettivi, sul
quale valuterò ogni possibile
decisione”.

Comitato
gestione Adsp,
il Sindaco
ha designato
l’architetto Scotti



di Alberto Sava

Continua il percorso comune
tra la Lega e Fratelli d’Italia,
scelta sancita ai primi di gen-
naio dai rispettivi vertici, nel
corso della video conferenza
in remoto, per iniziare a dise-
gnare le linee guida per la
ricerca ed armonizzazione di
linee programmatiche comuni
da presentare agli elettori alle
prossime amministrative del
2022. Gianluca Frittellini per
FdI E Antonio Chiocca per la
Lega Cerveteri riaffermano la
collaborazione tra le due forze
politiche anche sulla spinta di
un’attività politica comune,
spesso congiunta, dei rispetti-
vi consiglieri comunali Luca

Piergentili e Anna Lisa
Belardinelli. Il percorso comu-
ne avviato con la video confe-
renza dello scorso 4 gennaio
ha come obiettivo presentare
una squadra del centrodestra
unito, protagonista della pros-
sima campagna elettorale.
Dialogo, confronto, inclusione
sono le tre parole d’ordine che
precedono ed aprono ogni
incontro di queste due forze
politiche con le realtà politi-
che, civiche, associative ed
organizzate del territorio. Idee
chiare anche per rilanciare fin
da subito il disagio istituzio-
nale locale, chiuso in una sorte
di democrazia sospesa, con la
chiusura totale a personaggi in
cerca di “casa politica” che

tentano di entrare nel centro-
destra, ma continuano ad
amministrare con Pascucci.
Lega e FdI stanno completan-
do la struttura organizzativa
che avrà il compito di far cam-
minare e crescere il progetto
elettorale con cui queste due
forze politiche unite puntano a

riportare il centrodestra al
governo di Cerveteri. Nel
corso dell’ultimo week end
Fratelli d’Italia Cerveteri ha
scelto di affidare la sua comu-
nicazione a Riccardo
Bettelheim. Noi abbiamo sen-
tito al telefono Riccardo
Bettelheim che ha dichiarato:
“Ringrazio i vertici locali di
Fratelli d’Italia per la fiducia
accordatami per avermi affi-
dato questo delicato incarico.
La comunicazione è fonda-
mentale sempre ed è strategica
per noi che abbiamo avviato
questo progetto di alleanza
con La Lega Cerveteri, che va
ben oltre la sola sinergia elet-
torale. Nel 2022 Cerveteri
dovrà poter contare su una

guida capace di disincagliare
il nostro Comune dalle secche
in cui è incagliato da quasi un
decennio. Due lustri di vuoto
amministrativo ed apnea isti-
tuzionale che hanno creato
danni difficili da recuperare in
breve tempo. Concludo sotto-
lineando che il progetto comu-
ne di Lega e FdI è partito solo
da qualche settimana, ma l’im-
pegno politico per battaglie
comuni, fuori e dentro l’aula
consigliare, è già iniziato da
tempo grazie ai nostri consi-
glieri comunali Annalisa
Balardinelli e Luca Piergentili.
Obiettivo principe del nostro
impegno è riportare in una
casa comune tutto il centrode-
stra a Cerveteri”.

Pacchi alimentari:
prosegue l’impegno
della Protezione civile
Volontari di Protezione civile sem-
pre in prima linea a Cerveteri
per dare una mano al prossimo,
soprattutto a chi in questo duro
periodo si trova in difficoltà eco-
nomica. E così prosegue, da
parte del gruppo comunale la
consegna dei pacchi alimentari
per le famiglie di Cerveteri mag-
giormente in difficoltà. Inoltre i
volontari sono in servizio al
Parco della Legnara per il contin-
gentamento degli accessi agli
uffici comunali.

Fine lavori del nuovo
lungomare spostata
a maggio 2021
Spostata a maggio 2021 la
data di fine lavori per la ristruttu-
razione e valorizzazione del lun-
gomare di Marina di Cerveteri.
A renderlo noto il consigliere
comunale Anna Lisa Belardinelli
che attraverso una nota dirama-
ta via social, dal suo ruolo di
opposizione all’amministrazione
comunale, non ha mancato di
esternare critiche all’operato nel
merito portato avanti dal
Sindaco Alessio Pascucci, affer-
mando quanto segue: “Dopo le
tante segnalazioni dei ritardi
rispetto alla data del fine lavori
fissata al 2 ottobre 2020, siamo
andati sul posto per verificare la
situazione e grazie alle delucida-
zioni del progettista arch. Egidi
abbiamo saputo che la data è
stata spostata a maggio 2021.
Nel frattempo probabilmente
verrà messo in sicurezza il can-
tiere. Come al solito il Sindaco e
i suoi seguaci che sono sempre
presenti in pompa magna quan-
do si tratta di tagliare il nastro
sono totalmente assenti quando
di tratta di informare i cittadini
che si chiedono se il lungomare
sarà pronto per la prossima sta-
gione estiva. Ci auguriamo viva-
mente che maggio 2021 sia la
data definitiva visto che, stando
alle promesse elettorali del sinda-
co, i lavori sarebbero dovuti ini-
ziare a novembre 2017!”

“A Borgo San Martino
le strisce pedonali
già stanno scomparendo”
Le strisce pedonali e la segnaleti-
ca orizzontale realizzate solo da
pochi giorni sono quasi scom-
parse. A denunciare l’episodio
sono i consiglieri Salvatore
Orsomando e Aldo De Angelis.
Protagonista dei lavori realizzati
male, la frazione etrusca di
Borgo San Martino. Già la scor-
sa settimana sulla vicenda era
intervenuta il rappresentante del
comitato di zona Luigino Bucchi
che aveva evidenziato come
parte della segnaletica orizzon-
tale stradale è stata realizzata
sulle erbacce presenti a bordo
strada.
Ora a tornare sull’argomento
sono i due consiglieri d’opposi-
zione che hanno annunciato la
presentazione di una interroga-
zione “per sapere come sono
stati spesi i soldi pubblici”.

in BreveContinua il percorso politico comune di Lega e FdI verso le elezioni amministrative del 2022
Dialogo, confronto e inclusione
contro la ‘democrazia sospesa’

Il maestro restauratore archeologico
è una eccellenza artistica ed una
delle punte culturali di Cerveteri e
dell’Etruria Meridionale. Al quale i
colleghi del giornale on line Ortica
Social hanno voluto dedicare uno
spazio per parlare di cultura, bellez-
za, storia, archeologia e tante inedite
curiosità che riguardano il nostro
territorio. Ed in particolare di
Cerveteri di cui è un illustre cittadi-
no. Parliamo del maestro Ennio
Tirabassi, esperto di altissima fama a
cui si devono importanti scoperte

sulla storia, la società e i costumi
degli Etruschi. Ma il maestro è molto
altro. Grande restauratore, ceramista
di alto livello, esperto scrittore, pitto-
re di talento come conferma la ver-
sione su tavola tonda in legno di
“Giuditta ed Oloferne” che vedete
nella foto. Ci vorrebbero pagine e
pagine per descrivere il talento di
questo poliedrico artista che tutto il
mondo ci invidia e che abbiamo la
fortuna di avere nel nostro litorale.
Su Ortica Social con cadenza perio-
dica andrà in onda la rubrica “Pillole

di arte” col maestro Ennio Tirabassi
che sarà intervistato da Felicia
Caggianelli in un viaggio a puntate

alla scoperta non solo delle bellezze
artistiche del litorale etrusco, ma
anche svelando particolari inediti,
come ad esempio lo stretto rapporto
che legava Benito Mussolini alla
Necropoli di Cerveteri. Oppure le
vere radici del popolo etrusco.
“Pillole di arte” con il maestro
Tirabassi è il titolo della rubrica che
andrà in onda sulla pagine facebook
l’ortica social dove potete vedere la
prima intervista, realizzata nello
splendido scenario del ristorante Zì
Maria nel borgo del Sasso.

Angolo della Cultura - “Pillole di arte” incontri con il maestro restauratore Ennio Tirabassi

Viaggio a puntate nel fondo dei millenni

Un sistema di tassazione dei rifiuti più equo
e giusto per i cittadini perché, oltre ai metri
quadri dell’abitazione e al numero dei com-
ponenti familiari, terrà conto anche dell’ef-
fettiva produzione di rifiuti. È la TARIP, a
Cerveteri avviata in fase sperimentale con
l’attività di lettura dei contenitori del secco
residuo, ovvero i materiali non riciclabili,
dal 1 gennaio scorso e che punta in primave-
ra ad essere vigente in tutto il territorio
comunale. “La TARIP era un punto fermo
del nostro programma elettorale che abbia-
mo portato a compimento, tra l’altro con
estrema celerità. Siamo infatti uno dei primi
Comuni del litorale Lazio ad averlo applica-
to ufficialmente nel sistema di raccolta rifiu-
ti – ha detto Elena Gubetti, Assessora alle
Politiche Ambientali del Comune di Cerveteri –
per questo, oggi come non mai, rivolgo alla citta-
dinanza un doppio e fondamentale appello:
rispettate sempre con estrema attenzione tutte le
regole del conferimento dei rifiuti e chi non ha il
KIT dei mastelli al completo deve con estrema
urgenza provvedere a ritirare i contenitori man-
canti. Questo è fondamentale per dare valore a ciò

che la TARIP rappresenta, ovvero la possibilità di
dare vita ad un percorso virtuoso che premia da
un punto di vista del risparmio in bolletta chi pro-
duce meno rifiuti indifferenziati, prodotti che
dunque finirebbero in discarica ad un costo eleva-
to per le casse comunali”. 
Per il ritiro dei mastelli mancanti i singoli utenti
possono prenotarsi a partire dalla giornata di ieri,
lunedì 18 gennaio accedendo al link presente sul

sito www.comune.cerveteri.rm.it oppure
sulla pagina http://www.mastellicervete-
ri.msa.srl/. Per il ritiro l’utente dovrà pre-
sentare documento di identità, codice fisca-
le e copia del ruolo TARI. In caso di delega,
documento di identità del delegato, copia
del documento di identità e codice fiscale
dell’intestatario TARI, copia del ruolo
TARI. Il ritiro dei mastelli avverrà a partire
dal 2 febbraio. I mastelli di cui i cittadini
sono già in possesso, almeno che non siano
danneggiati in maniera grave, non devono
essere sostituiti e possono essere utilizzati
regolarmente. Chi al 31 marzo non sarà in
regola con i mastelli, potrebbe avere il non
ritiro dei rifiuti e sanzioni monetarie. Il

numero di riferimento da contattare in caso di
dubbi è quello dell’Ufficio Relazioni con il
Pubblico del Comune di Cerveteri che risponde al
3294104223. Tutte le informazioni e continui
aggiornamenti grafici sul sistema di raccolta sono
disponibili sui social network, sulla pagina
Cerveteri Chiama a Raccolta, sul sito www.comu-
ne.cerveteri.rm.it e sulla APP JUNKER, scaricabi-
le gratuitamente da PC, SmartPhone e Tablet.

L’Assessora alle Politiche Ambientali, Elena Gubetti: “Punto fermo del nostro
programma di Governo. TARIP premierà chi produrrà meno indifferenziato”

-Rifiuti +Valore: parte ufficialmente la TARIP
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Come riportato da Il
Messaggero, è arriva la
fumata bianca per la posa
di una statua davanti alla
spiaggia dove Caravaggio
sbarcò e forse trovo la
morte nel luglio del 1610.
Sull’albo pretorio è stata
infatti pubblicata la delibe-
ra di Giunta con cui il
Comune di Ladispoli ha
approvato il progetto per
la realizzazione di una sta-
tua del grande pittore lom-
bardo sul lungomare di
Marina di Palo per rinsal-
dare ulteriormente il lega-
me tra la città e
Michelangelo Merisi che
su quel tratto di spiaggia
fu visto vivo per l’ultima
volta. Notizia importante è
che la grande scultura non
costerà un euro ai contri-
buenti di Ladispoli grazie
all’idea dell’artista Sergio
Bonafaccia, esponente del-
l’associazione “Sui passi di
Caravaggio” ed autore di
copie museali, che ha pro-
posto all’amministrazione
di regalare la statua grazie
all’intervento di alcuni
sponsor locali che hanno
creduto nel progetto.
L’immagine del pittore si
staglierà sulla
“Passeggiata del
Caravaggio” e non man-
cherà di catturare l’atten-
zione di turisti e residenti.
La statua rappresenterà
anche un ulteriore passo in
avanti nella battaglia per la
rivendicazione dell’ultimo
approdo del pittore a Palo
intrapresa dall’associazio-
ne “Sui passi di
Caravaggio” in collabora-
zione col Comune. Da
oltre un anno e mezzo
infatti sono stati realizzati
convegni e mostre di copie
museali di Michelangelo
Merisi, mentre  il Comune
ha dedicato una targa
all’ingresso sud della città.
La statua dovrebbe essere
presentata ufficialmente ai
cittadini in primavera in
occasione della mostra di
copie museali di
Caravaggio all’hotel Villa
Margherita di Ladispoli se
l’emergenza corona virus
sarà cessata. 

Una statua
di Caravaggio
sul lungomare
Marina di Palo,
ok del Comune

“Sono 2680 le pratiche di
variazione anagrafica, 3764
carte di identità, di cui 621 per
cittadini stranieri, più, natu-
ralmente, tutte le procedure
connesse allo svolgimento del
referendum costituzionale
dello scorso settembre”. Con
queste parole l’assessore ai
servizi demografici, Fiovo
Bitti, ha illustrato il consunti-
vo delle attività svolte dai ser-
vizi demografici e anagrafici
di Ladispoli nel corso del 2020.
“Un risultato eccezionale, per
il quale ringraziamo il perso-
nale comunale,  che è arrivato
- ha proseguito Bitti - nono-
stante l’emergenza Covid-19.
In linea con i provvedimenti
del Governo, l’amministrazio-
ne ha rivisto l’orario di apertu-
ra degli sportelli, oggi fissato
alle intere giornate del marte-

dì e del giovedì, garantendo
peraltro tutti i servizi necessa-
ri, anche al netto della proroga
della validità dei documenti
scaduti. Rispetto ad altri
comuni, si osserva un alto
numero di variazioni di resi-
denza, che interessano sia cit-
tadini italiani che stranieri a
fronte di un incremento ridot-
to della popolazione, un
aspetto che sarà approfondito
con attenzione nelle prossime
settimane”.

Nuovo appuntamento con la
donazione del sangue domeni-
ca 31 gennaio.
L’appuntamento, come sem-
pre, si svolgerà all’interno dei
locali dell’Avis in via Vilnius a
Ladispoli. “Per rispettare le
norme anti covid - spiegano
dall’associazione - e tutelare la
salute di donatori, volontari e
staff medico abbiamo introdot-
to un sistema di prenotazioni”.
Chi vorrà dunque donare il
sangue dovrà inviare una mail
adavisladispoli@gmail.com per
essere inseriti nella lista.

E’ Centro Mare Radio ad aver
messo in luce un grave inciden-
te avvenuto a Ladispoli in Via
del Boietto. Dalle prime rico-
struzioni sembrerebbe che
un’auto per cause in corso di
accertamento avrebbe perso il
controllo sfondando la rete di
recinzione di un agriturismo
causando diversi danni. Sul
posto la Polizia Locale che ha
provveduto a effettuare il
sequestro della vettura e ad
avviare le indagini. Il condu-
cente, soccorso, è stato elitra-
sportato al Gemelli.

Raccolta sangue
l’Avis Ladispoli
chiama i donatori

Grave incidente,
eliambulanza
in via del Boietto

A 500 anni dalla morte di Raffaello, Nuova
Acropoli rende omaggio al genio urbinate con
due incontri culturali in diretta streaming, in
programma pervenerdì 22 e giovedì 28 genna-
io alle ore 19.00. Sul canale YouTube di Nuova
Acropoli si trasmetterà “Raffaello – il trionfo
del Classico”, una conferenza on-line in due
atti per mettere in luce il contesto filosofico che
ha permesso a Raffaello di dipingere i suoi
capolavori ed impregnarli di simboli e signifi-
cati della Filosofia classica e dei suoi canoni.
Nel primo appuntamento conosceremo la sua
vita, gli ambienti della sua formazione ed i suoi
mentori filosofici. Avremo la possibilità di sco-
prire la sofisticata sceneggiatura dei dipinti
della Stanza della Signatura, in cui il Maestro

dipinge in maniera magistrale ed ispirata.
Percorreremo un sentiero di approfondimento
che ci permetterà di svelare, ben visibili nei
suoi capolavori, gli aspetti più peculiari del-
l’animo umano: la Fede, l’Arte, la Giustizia e la
Filosofia. Il secondo incontro avrà come prota-
gonisti due dei suoi dipinti più famosi: La
Scuola di Atene e Il Sogno del Cavaliere, capo-
lavori in grado di parlarci ancora una volta di
filosofia, ricerca, bellezza, armonia... e di un
tema sempre attuale e a noi molto vicino: la
Scelta. A 500 anni dalla morte, tanto è stato
detto su questo Gigante del Rinascimento ita-
liano, ma non quello che noi vogliamo raccon-
tarvi! Il link all’iniziativa sarà presente anche
sul sito www.nuovaacropoli.it

Venerdì 22 e Giovedì 28 gennaio sul canale Youtube di Nuova Acropoli

Appuntamento con Raffaello
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Il consuntivo delle attività svolte dai servizi demografici e anagrafici nel 2020

Anagrafe, i numeri dell’assessore Bitti
“Un risultato eccezionale nonostante l’emergenza Covid-19”

Un prodotto di qualità, 100% italiano, ma soprattutto
una bella sorpresa per la nostra Città. E’ arrivato da
pochi giorni sul mercato un occhiale che farà storia,
grazie agli ottici Valentini, Valerio e Fabio che hanno
fatto una scelta di coraggio ma soprattutto di cuore.
“Una linea di occhiali dedicati a Ladispoli non pote-
vano che fare breccia nel nostro cuore, 100% made in
Italy, realizzati artigianalmente con materiali di alta
qualità e poi il nome… Ladislao, non poteva che con-
quistarci.” Il commento è dell’assessore al commer-
cio, attività produttive e comunicazione, Francesca
Lazzeri che ha fin da subito apprezzato questi occhia-
li con una Torre Flavia stilizzata impressa sulla stan-
ghetta dei vari modelli. “Appena ho saputo di questa
iniziativa così innovativa ho incontrato i fratelli
Valentini nel loro punto vendita ed ho scoperto che
Ladispoli è celebrata in ogni suo luogo, poco meno di
venti modelli di occhiali ed ecco che parte un giro vir-
tuale per i luoghi più significativi di Ladispoli: c’è
Grottaccia, Messico, Cerreto e Miami, ma anche
Odescalchi, Italia, Firenze, Duca Abruzzi, Firenze e
Flavia per celebrare alcune delle vie della nostra
Città, e poi non potevano mancare Torretta, u.s.

Ladispoli ed ovviamente Mauro, un occhiale dedica-
to al papà scomparso la scorsa primavera.” La soddi-
sfazione dei fratelli Valentini: “Per il nostro primo
design, all'inizio eravamo indecisi sul nome da attri-
buire, chiamarli con il nostro nome sembrava troppo
autoreferenziale e in più volevamo un qualcosa che,
non rappresentasse solo noi, ma un’eccellenza che
fosse simbolo di un’intera città, per questo, dopo
varie discussioni abbiamo pensato di dedicarli alla

nostra città, una città che 35 anni fa ci ha adottato e
alla quale siamo ormai legati in maniera indissolubi-
le, Ladispoli. Ogni modello, scelto, prima di essere
realizzato nei minimi dettagli sotto nostra indicazio-
ne da un'azienda italiana artigianale, prende il nome
da vie, zone dettagli e simboli della nostra splendida
città. Ogni modello è speciale e in numero limitato
con la possibilità di sceglierlo da vista o da sole o
adattarlo alla colorazione che si preferisce”.

Made in Italy, hanno già conquistato i cuori dei cittadini. Il plauso dell’assessore Lazzeri

Ottica Valentini lancia una linea di occhiali dedicata a Ladispoli

In un video, il consiglie-
re Fdi Giovanni Ardita
mostra la pericolosità
della situazione della
viabilità di via Taranto:
nello specifico, un attra-
versamento pedonale
male indicato.
“Attraversamento via
Taranto davanti a
Spazio Casa, percorso
guidato per non vedenti:
il sottoscritto nella veste
di consigliere comunale
ritiene importante segnalare che numerosi cittadini attraversando rischiano di essere investiti
dalle vetture. Insisto nel dire che la prevenzione è importante e non si deve intervenire solo
dopo che si sia verificato un incidente o che ci scappi il morto”.

Il consigliere Ardita: “Intervenire prima che accada l’irreparabile”

Pedoni a rischio in via Taranto



Dopo il rinvio della sessione di
novembre, è deciso:
l’Assemblea elettiva da cui usci-
rà  il Presidente della Fitarco,
Federazione italiana Tiro con
l’arco, per rivestire la carica nel
prossimo mandato è convocata
per domenica 24 gennaio presso
il capiente scenario del
Palabocce in zona Eur-Torrino a
Roma. La pandemia continua a
galoppare, il suo incedere è
sempre, purtroppo, spedito ma
il mondo dello sport non può
fermarsi e non può più aspetta-
re specie quando si tratta di
prendere importanti decisioni, a
maggior ragione, poi,  nell’anno
olimpico. Due i candidati:
Scarzella, l’attuale Presidente, e

Poddighe. Mario Scarzella è il
tiro con l’arco, quello che ha
fatto in questi 20 anni al timone
di questo sport ha superato
tutte le  più rosee previsioni. Da
quando c’è lui i nostri arcieri
sono arrivati ad assumere sta-
bilmente un ruolo di assoluta
preminenza mondiale e sono
fioccate a tutti i livelli medaglie
prestigiose. Lui stesso,
Scarzella, ha grande considera-
zione nel panorama del Pianeta
se è vero, come leggerete nella
scheda, che riveste anche i ruoli
di Presidente europeo e vice
Presidente mondiale; conside-
razione che naturalmente, e
come già scritto, si ripercuote
pure sul movimento agonistico

dei Robin Hood nostrani.
Anche al settore giovanile il
dirigente piemontese ha rivolto
sempre un grande interesse e ha
dato massima importanza. Due
gli effetti: gli allori conquistati
dai nostri virgulti in giro per il
mondo ed il grande ricambio
garantito.  Risultano moltissimi
i giovani che lo considerano un
secondo padre e lui non fa mai
mancare la sua presenza alle
gare, dai più piccoli fino a quel-
li che si presentano sulla linea di
tiro in rappresentanza della
nazionale maggiore italiana.
Mostrando eccelsa capacità
manageriale di recente ha fatto
introitare, tramite i maggiori
organismi sportivi, alla

Federazione una importante
quantità di denaro, utile, sì, per
il lavoro di preparazione all’ap-
puntamento nipponico ma
buona parte distribuita alle
società arcieristiche sul territo-
rio nazionale. E in questo perio-
do assolutamente difficile non è
poca cosa e tutti hanno apprez-
zato. Ecco perché, pur tenendo
presenti le qualità del suo
“avversario” elettorale, ritenia-
mo Mario Scarzella nettamente
favorito per la riconferma del
ruolo, se si vorranno continuare
a ottenere grandi risultati e se si
vorrà mantenere alta considera-
zione ed importanza a livello
planetario. Ad maiora,
Presidente.

Dopo una onorevole pratica sportiva come atleta in altre disci-
pline agonistiche, alla fine degli anni ‘80 ha cominciato ad occu-
parsi di Tiro con l’arco, ricoprendo varie cariche.

Nel 2001 è stato eletto Presidente della FITARCO e
riconfermato nell’incarico all’unanimita’ per i

quadrienni 2005-2008, 2009-2012, 2013-2016
e, nell’Assemblea Elettiva svoltasi il 6
novembre 2016, rieletto con l’88,93% dei

voti per il quadriennio 2017-2020. E’
membro del Consiglio Nazionale del
CONI dal 2001 e del Consiglio

Nazionale del Comitato Italiano
Paralimpico (CIP) dal 2009. Dal 2010

e’ membro della Giunta CIP. Dal
2006 e’ Presidente dell’EMAU

che, nel 2012, ha cambiato deno-
minazione in World Archery

Europe. E’ stato rieletto
Presidente dell’organismo
europeo nei quadriennio
2010-2014, 2015-2018 e, nel
Congresso di Legnica
(Pol) del 26 agosto 2018, e’
stato confermato alla pre-
sidenza per il quarto qua-
driennio consecutivo con

41 voti su 42. Nel 2011 e’ stato eletto Vicepresidente Vicario
della Federazione Internazionale che ha cambiato la sua deno-
minazione da FITA in World Archery. Nel corso del suo man-
dato l’Italia ha acquisito un ruolo di prestigio nel panorama
mondiale dell’arcieria, vincendo per la prima volta una meda-
glia d’oro individuale alle Olimpiadi (Marco Galiazzo ad Atene
2004). Spiccano l’argento a squadre (Di Buo’, Nespoli,
Galiazzo) ai Giochi Olimpici di Pechino 2008, la medaglia d’oro
di Gloria Filippi alla prima edizione dei Giochi Olimpici
Giovanili di Singapore nel 2010 e la medaglia d’oro conquista-
ta a Londra 2012 dal trio azzurro maschile (Nespoli, Galiazzo,
Frangilli), cui si aggiungono l’oro e l’argento di Oscar De
Pellegrin ed Elisabetta Mijno alle Paralimpiadi in Gran
Bretagna. E tantissimi altri trionfi. In più grandi manifestazioni
(mondiali ed europei) organizzate in Italia. Nel 2001 ha ricevu-
to dal CONI la Stella d’Oro al Merito Sportivo e nel 2004 e’ stato
insignito del titolo di Commendatore per meriti sportivi dal
Presidente della Repubblica.

Ugo Russo
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Appuntamento con l’assemblea elettiva per domenica 24 gennaio Mario Scarzella in pole position

Breve scheda  di questo 
grande personaggio

Tiro con l’Arco, la Federazione azzurra
pronta a nominare il nuovo Presidente



La rock band fiorentina Violet
Blend vince il bando #insiemeper-
lamusica indetto da Cesvi, Elio e le
Storie Tese ed il Trio Medusa, in
partnership con Radio Deejay
eFriends&Partners. Il Trio Medusa,
Elio e le Storie Tese e Cesvi sono
scesi in campo in soccorso delle
band indipendenti meritevoli dura-
mente colpite dalla pandemia e dal
lockdown, attivando una campa-
gna di crowdfunding. In palio un
aperitivo in compagnia del Trio
Medusa ed un'esibizione degli Elii
per un unico grande evento, fonda-
mentale inoltre il sostegno da parte
di Cesvi, organizzazione umanita-
ria bergamasca attiva da 35 anni e

oggi impegnata nella lotta al
Covid-19 in Italia. I Violet Blend,
capitanati da Giada Celeste Chelli,
sono una band alternative rock fio-
rentina cha ha già all’attivo diversi
altri premi, tra cui Band
Rivelazione del 2019 dal F.I.P.I. –
Federazione Internazionale
Proprietà Intellettuale, Et Music
Prize a Sanremo Rock 2019, Classic
Rock Italia Contest 2017. La band
vanta due tour europei e più di
duecento date, tra cui i concerti in
apertura a Radiohead (I-Days
Festival) e Garbage (Villa Ada
Roma Incontra il Mondo). Il 2020 li
aveva visti partire in quarta con
Together Tour, un tour a fianco dei

grandi nomi della musica come
Chris Slade (AC/DC), Vinnie
Moore (Alice Cooper), Bobo
Rondelli, Rezophonic (Mario Riso)
e molti altri. Con l’inizio della pan-
demia e lo stop di tutti i concerti i
Violet Blend sono stati costretti a
rinviare  - ed in alcuni casi annulla-
re - le date concordate, provocando
così una grande battuta d’arresto
per la loro musica, fino a mettere in
pausa anche la produzione del loro
secondo disco. Poi sono arrivati
Cesvi, il Trio Medusa ed Elio e le
Storie Tese che hanno infuso nuova
linfa e vigore al loro progetto, per-
mettendo così una vera e propria
rinascita per i Violet Blend. Il TG1

ha riservato un servizio per parlare
dei Violet Blend e dell’iniziativa
#insiemeperlamusica andato in
onda sabato 16 gennaio alle ore 20
su RAI1. Non ci resta che elogiare i

promotori del bando e fare un
grande in bocca al lupo ai Violet
Blend, nella speranza che il 2021 sia
un anno migliore per tutto il
mondo della musica e dell’arte.
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Con Elio e le Storie Tese, Trio Medusa e Cesvi il servizio in onda sul TG1
Violet Blend vincono #insiemeperlamusica 
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